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.DÌAPiIO POLITICO 
r "^ -̂  - ^ - . - -

€ gior/ialì floliti a fare gran pompa 
Slea l tà politica qtìarido si tratta di 
giudicare j fatti a segpnda dei propri 
Inter^sàl, iw^aflpntQiigotto uaa aìllaba 
di.jCQQBars, né la più lontana dlaapr. 
pro?ai!ioae per la tìondotta dèlia SBI"-
bì», ìa quale, in acto ool piìi «acro 
diritto delle genti, diaceude un'altra 
roìta ìa oampo contro quel nemico 

cfà cui dovette pochi mesi or sono 
implorare la paca. ; : T i 
- î ^Uesta fioatittua violazione del trat­

tati ft dei piti elementari principii di 
diritto pubblico non può mancar di 
prpdtìiTB un pffatto aa^ài parnicioso-
aal riipportl interftaeionali. e i primi 
attpri;^§.aobillatori di xiuesto massi-
Bap]per.vertÌmento dovrannoun giorno, 
pentirsene, aoa forse quando no» ne 
aarà più tempo. • ,, , 

Sì.narìad» trattative paciflcH a 
JBan^opoli, d̂ Ue quali avrebbe 

pt^w I*ìoi2iativa r ambasciatore di 
OèÉm«ni»,ftjp ai dice che Irappreuen-
ti&ti d|/éìire potenze abbiaao %: 
gitintp iMoro buoni nffl̂ i a qpellì 
dett* ambasciatore , tedesco. Sombra 
IMff̂ r̂Oha il Saltano [abbia fatto a 
^es te proposte un'acccgllènaa fred-̂  
ài«BÌma, malgrsdD } nn^^wS-sati^Vk^i 
conciliazione dati dall' àmoàBcìatòre 

Ijayard, - ! 
o^i»^9r*Ì'iion crediamo cbo si possa 
ftt'̂ îtócMO su proposte oo^lìatWe, 
tócK^^Jf^rova dello arm™i"i)k-
J Ì M O ' rlimane indecisa;; Teaito d'una 
tajitaglia campale ,influirebbe, aeaai 
piii'fluUe ,di8posizioni d&i.beUigeran-
tii'che tutti 'i tentativi, anche;me­
glio intenzionati, della dipToraa îil; '' 

ohe il maresciaUo Mac-Mahon,t|ifià j cha'IVa Depret^Sj^Ssìamit-Doda e 
alla signora Thiors la BUG condò- ! compagni» bellii' riescano ad abolire 
glìflnze, e che r fanérall sì faranno 
a spese dello Statò. ' ' 
; Preaao una tomba l partiti scom-
Ipaiouo. per far luogo agli omaggi 
dovuti al vero merito e all'alta po-
fiizioDe polìtica occupala dal defunto; 
e sa Vi era individualìU tanto spie-
càisV cui tutta la Francia dovesse 
inchinarsi.certo era quella del Thiers, 
il cui nome earii registrato nel Pan-
thi^oa df gli uomini illustri della 
Franciffi ."i.b • „:. • • -, • 

Coir inviare le sue oondoglmnze 
'alll-(i(|Dora Thiers^ e aecretanào.i 
fuiiGrau a speso dello Stato," il Ma­
resciallo Mac-MaBon non aolo diode 
' efcolto ai suoi personali sentimenti, 
ma interpretò anche quelli della na* 
ziono, di cui è a capo. < 

,;„NQSTnA CORIUSPOKDEKZA 
V-:! ^ ^ - „ 

^ ÎJn diapao'̂ 'io da Parigi annunzia della ̂  debbano 

J^omat 4 seitemhrei 
uno in giro voci di modiflca-

J «iòni tóiÈi steri ali prossime, ed io 
non; mi piglierei neppure j» fcrJga ài 
raccoi^lìere queste voci,che sogliono, 
sp«fl?o ossero un friittp della morta 
stagione, quando le notizia politiche 
viuiouu, jtpr JA iu.ru assoluta man­
canza, se non le vedeìisi riferito « 
commentate da organi ^ella piti pura 
sinistra, qu ,̂lf,;̂ Ì è, ptì?,,citw.ne.ftno^; 
il JRqma deli; ÓLor6ypl.o,Lazzaro, che 
è spesso U portavoce del cosidetto 
partito Cairoli, elio ^raccoglie net 
suo seno tutti queiaìnifetrt chonow 
inneggiano continuamente al Gabi-
n6tto;dol,;8,ni8rzo,:>':pùe. nutrong 
la dplqa iìltiflìono, che,, prima o poi, 
l&;prOmcS!Ìe dal programma dì Stra-

essere ùria realtà, e 

la'tsssa stu', mafl̂ naìp,̂  a diminuire 
V aliquota della ricchezza mobile, a 
sopprimerà il'corBo formoso a l ' t'm 
MoraUhiHt^tì't}-^Q6o'àe\\oiijSf\ ed a 
fare ceùto'altro 'cose'desiderabili as-
'sai piìi che possilsiH o probabili, poi-
;chè','secondo auon|;^li^,]eroverb\o pò?. 
polare: dal fareM dire e'ò che 
iVtì, 0 l'Opposiii^ione diventata go­
verno ha dovuto imparare a proprie 
spéseJ ed anche a spese'nóatre che 
la criaWè est aisée et,V art est 

, ^ ^ ? % •"" \ " •:';.^ -': " : „ • • , • ; : \ ; 

, A: quest'ora saprete già che l'ono-
refolfe Nìcotera è ritornato ieri dàlia 
sua oVeve gita fatta in Toscana, o che, 
quantunque 6ia«:^anotie4i saggezza 
polìtica il fare &onntf w?*«fl!\« ^^^^^ 
vais jeu, egli neh pud inostrarei in 
veruti modo contento della acortase. 
accògliéciia chegli fa fatta da aìcuiii' 

, Ijt̂  piazza di S. Marqo a tivprno ; ma 
! ciò: che farsa, ignorate ai è?che qaeì 
pochi che dimenticarono le, tradi­
zioni della géhlilor! Ttìî ^anìi. 1^ che 
accolsero a nqchiato il ministro dèl-
, . ' . . ' ' • • • • • • • " • • • • • • • • • ' ' • i ' - - = * * - ' • • . • * ' " ^ ' 

! 1 mierno. secondo che ci apprendono 
Iettei^5(Ui[9ttjf da Livorno alla Ga-
pitale ed aX'JJoveref lo fecero: più 

; locali j § ^ # f*itò preparare al­
l' onor-.Wwotor^,,disponendo phe-l* 
stazione (owa .itìumisa^ por ;U im 

4 i 

l Sebbene alcutiC gtorndU {acciano ì 
blu strani o curiósi commenti eulla 
missióne che suppon^nP sia stata 
.affidala alVpnor. Crifipi, prima che 
«̂i mett€aBe in viaggio per Parigi e 
•per Berlino, persona cha è molto ad-
'dentro nalle segreto cose,, mi asaì-
Icura ohe, tanto la missione politicii 
attribuita, aUfonorevole presidente 
della^ Camera, quanto quello attri­
buite in questi ultimi giorni al sin­
daco comm. Pietro Venturi edafoOflto 
AlfCQdo Serrifitorij.-dejiìltàto toscaio 
ma non del gruppo del dissidenti^, 
sono miàsioci asaùlutamonta ' immaf 

'gin»rle,,e dovute alla fervida imma-
giitàzìona df 'giòrnalM al'verde per 
mancanza di notisie. , 

Oli ónor: CHspi, ir sindacò di Roo^a 
ed il conte Sorrifltorî  viaggiano al-

I KJli^'pietm dello scandalo, se si 
;davai.préstar,fade alle voci che cbr-
; nino, nori:8a^tbbo t ^ Ja:-iuò«tiorifî  
|sicaaa,,fr' s e ^ b ^ à ^ : : ^ iicejidoai o-
; gni giorno p^h aydua T-/quafiito la 
( questione faVroviaTia chi' conviene 
Jr^olxera ,m$.iyQlia. ^v^t^mp^o', e 
; che: con è possibile riaolvero^ó vg-
[ran àà^o se nel :Bonp idei Gibiiaetto 
continuane ^ ^^j^pn ^due cpr̂ eifttì 

;4to"jTttS|H:"déiròn^ ' ZaBar<iflm3̂ 'è 
fttvtfî éV(il0^an'e«ercìii6 gbTernativo» 

; à'IVltrà dMU' àef^TWÌàenU del 

l|!a«a pirla inim^ 

Arlitì)],! >;oiauiiicati ctnt 70 I* Hnua. , 
!(os ii tiesi ftonto 2«|U Atfcoll .iDonlmi, « il rospingono le Utt^r^ aoB 
I «SRUPicrittì M^fl nof] imhbllcati, «on ni rAstllui^coro, ' 
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in qvielle dei banchieri, e Che opino 
inon "convenga il lasciare in mano di; 
privati una ferrovia bhenda un'É^oMo? 
air altro può diventare una linea^ 
strategica^ sono favorevole alV ,eaqr~ 
ĉÌKlo governativo coma l'oo, Zaoar-' 

Ideili, ma comprendo in pari tempo 
ohe, Ton. Dopretia vi. aia. opntjfario, 
imm fossa per altro, almeno perchè 
fn appunto l'eVercizio farroviario go-
(vlroativo propugnato daH'on.'Spa-
I venta che provocò la caduta del Mi-
niatero anteriore a quello Dapretls-
Nìcotera. 

•Dato 0 non coucesso adunque che; 
ì minltitri doIJe finanze ti dei lavori 

'pubWici non riescano ad intendersi, 
a che a'̂ varifea' la pronostiéata 'mo-̂  
dificszione ministeriale, paro che lo' 
ZaPardelIi verrà sostituito dall'pn, 

:La PortP, ' n quale non ha . nes­
suna simpatìa per l'èaerciaio gover-
aativp, unicamente piarchè d govor-
.|ativo, e .perchè come tale viene: 
fcombattuto' dai dissidenti tpacani.' 
grandi partigiani dtìié idee erono-
michflrdi Adamo S m i t h , - , . f,> 
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jiubbiicaiii, .>;,)fe,f)H'afori. dì,ilii?(,p^»P» 
essi.meritano il piî t savero biasima 
perché, volere o non volére, r ono­
revole Nic^era rappresenta ii gol̂  
verno nazionale, e questo dev'essere 
sempre rispettato da tutti ne' suoi 
membri. 1 ,- ri-fi--,-;-. ĵ, r*i r- -.F-, 

' ^ ^ ^ / M ' i ' ^ A t a l ,^.A.^• • • • ! ( • - . -

BalduibOi Bìistogll f'remy ed altri 
• * _ • . J i _ t ' . _ l U J ' . i « J i . ' . _ ! • • • • V • ! •• i 1 

jguente.dispaccio: \ / rvi ;, ;- '• 
i Parigi^ 4.,{Qre^,sena) . 

' La notUia della morte dlThiers 
! fu oenosoiuta a Parigi da poche paif» 
I aone/yorso la mezzanotte. f>:̂ ì ; ' ' :• 
\ Esea produsaò una grande imprcs-
' aione. SV îirftde cho iE^uirà grande* 

1 mente iiogU'mlferiori Evvedimonti.; s 
Il Thiersiisì^zòr^alle 4, lavorando 

guatai ì'acconipBgnarono; mj,̂  ^^p^ 
fatti pochi pa6Bf,-dùVttte rientrare. ^ 
. Si dichiarò allora un'apoplessia siti-' 
•yos«i irnemediabilB. u% ó 
:-:I medici di Saint-Germmin tenta-
irono invano di appiUcargif doilo aan-
.gulaugh^;5:vniri ;x»-/̂  : -̂. .' ':•• 
•' :'0-unto'.iIr;tìiedlOTr:Barth(', da Pà«' 
r.i^, gli fece un^saJaaso, ma inuiif-' 
mente, .AU« 4 pomeridiano ora par-
dato ; allo 5 spirò. 

Oggi sì trova espoBto in una cap­
pella ardente, che yiana visitata dàlie 
nptabilità di;ogni sorta; ' • - -

.L'AmbaBciatÉ italiana tei.*grafo lo 
sue condoglianze. . ^ • 

lî maresciftUo fifao Mahon telegrafò 
da Mont Brisott dUfii^re che T ig­
norali siano' fatti r ^ a e dell'erario, 
e ohe siaho Una dimostrazione di 

^ -

; "Tutti i partiti; approvailo questa 
risoluzione/é vogliono che sta fatta 
tregua alio dissensioni. -; 

Vorrà forse «efolto agli Inv'alidi. 
,Si ha mtt'nz;one di chiudere tiata 

» ; botteghe nel gipmo dei fune ^JÌ. ̂  
'.-!%>'* «^ra il centro «aiatrp.av 
rmnraooB^p, eleggere un nuovo capo 
del partito reiubblicano. che, «ara 
probabilmenta II Othyy. 
_ Si dice cha il Thimabbiaiasciato 
un testamento. • ; , r " 
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Si.hmo ma "non |of timo. É if casUgo 
di noi povere disgraziate, di non poter 

i amare che degli ó:imim che.dispr^ 
ziamo. ,, » . 
,. Nelle camere vicine sj doveva udire 

I 

Jenny, poiché pBtlava,'>adHaU ,̂vocPjie 
ad intervafiì picchiava suifa tavola del 
pugni che scuotevano le bottiglie ed i 
bicchieri. • 

Sauvreay augaatiavasl alquanto di c'.ft 
che potevan.) pensar? i camerieri del-

I* ̂ '̂ Itelf'̂ / òhe lo cono^^^Mnp . e l'a^-
I vano ;yp^ulo ad ei\tràre. Nonp^rî mo 

8i afprtava'di calmare Jeooy ,,, , j 
.:;—, Mn, ripeteva : egli, Euorp nop yì 
abbaiidpnerà, vi assicurerà una discreta 
p08Ì2lonlff ' . . ; ' • , . 

^̂  « Ehi me ne rido)© delfa sua pò 
sWlbDB.' Bo ìó torse 'hìsogno diluì? 

5 FinchàVvrà àfeotditó eìJjfiobiiori'^iiò; 
4'occhi non aiorp in baìì'a'd'alcqnupttip^.: 
Ba voluto che cambiassi di nome: ba| 
Vùlut̂ !4bUuarmi alle grandeiza ; bella \ 
daweról Uà oggidì non o*è più né s 
miss Fancy né opulenza, c'è ancora; 
Pelagia Taponet che s'incarica dì gua­
dagnarsi i suoi cinquanta soldi al giórno 

_ - , - ^ - ' ^ 7 • 

j ' • • 

iTrn^la^ Ifltttt-iLrt* iiA tt%H\\ travet 

E 

. : j ; ^ j . j 

senza fflstidiii 
.^'Soi^'i'Ihterruppis'Sàtìvrefy;' non 

avrete pia biBÒgiìtì d a , » ' 
- - Di che? di lavcrare forse? Ma il 

lavóro mi piace a me e con sono mica 
vip fanullona. E:.p(ìl.^pÌg|ìeM:i'à%o 
mio sUfenift̂  jdi "vìiâ  A^lvqi predèv^ 
Ch'io fossi idfeli'cef Tutt'aitro: inaogiava 
|i, vero quBifitp; mi bastasse per vivere, 
^a era aerapre ;fresica '-• coma una rosa. 
a^polifl]l|k domenica s'andava » desi­
nerà al rH*'j3)f|te>' trenta soldi; 6%f^i 
«livtrUva, Me la SODO goduta più )tih 
Wésérem^urmo a ìempo che siell̂  
cPft'Trómo'rel. ' *• •'̂ ••̂ ' ; ^ 

Saovrey era stupelalto. Egli non a 
yeva IMdî a di,queàló,carattere parigino, 
detestabile,ed eccellenio,ecce8sivam!nto 
>;pliî tle,, nervoso, che. pìapge e ride, 
accarrezza.ft percuolo nello stesso mi­
nuto, e obci una ides fuggitiva trasol-
na le mlle miglia dàlie sensazioni che 
16 agitano. ^ ^ : v ' • ' 

^ • Dunqua,- copcliise; Jenny' caìman-
do?i, mi rido di I;iiiire,..,m*importa di 
iuì'come delle mfè ciabatte, ma non 
soffrirò ch'egli mi abbandoni po ì̂. No, 
flon sarà mai detto ch'egli mi lasci per 
«n*altra'amyma. i= . ': 
: -Misa Fancy erâ ûna <ìi quelle donne 

che non ragionano ma ohe sentono, 
eollB' iitfàli/'èBràiitìlP' Ogni discùBsione, 
'perchè, ad onta dei 'più vìUorioaì ar­
goménti, là /Orò '• idea fissa sì rappre 
s Agi,: ; ̂ mo : M § g < Ì Ì ^ r ileìî iiò ' W ' 

tenu'Oj rìapparu all'imbocca^ur» dal collo 
della'medeaÌma,iV!C-'>/jjì f>aM}U&ìi' ?••' 
^ i.ff* Vedo, cara mia replicò Si^yrAsy,; 
che non m! avete nò capitoj n è̂̂ 'ascol-' 
taWt •- Ettore, ve l'hò'ffìà deit6.̂ îìa in; 
vista un matriracnio. 
. -'-i^'iJi^ Iris'M'feecy con lare irò-

!o; dhè' no^ Jiid^mai- creduto, chp,gli 
apaculatorji apd^egero ;alla, ccroa di 
affari non .pr<»ficuK!a:èhe ritengo sia 
meglio che'parec(i#ÌiiÌÌìoni entrino 
nelle caŝ fef dtìllp • Statò piuttòsto'che 

; , : . . • • ; ' : • -A^ - ! • • - ' • • '^- •• • • • • • : 
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nico, lui ammod^sil 
Fancy stette .memento spora pensiero 

quindi sdggìuiìle: 
,f- Se (osa^e.yeto, 
— Ve Ip accerto. • - •: f >:•:•• r 
•r- No,:proroppe Jenny, no mllie voUe 

no,non è,possibile-. Ettore ha un'amante 
Io so ne sono Mrl^jima, ho delle pròve. 

Un sorriso d'ìncrfidulHà di-Sauvresy 
le tolse ogni ritegno, aicdiV proseguì 
iliuoWvìoìenlóVj' ;,, --̂  . '/'', 

epe cosa è adunque in allora (^W: 
feta. lettera, che sei, meai sono ritrovai 
nelle sue •lasche? Nop è Armata, è vero, 
ma non può essere ^léM'uDa donna. -

: ^ Una lettera? . f i » - ' ' '• • : : .-̂  ' 
: -^ SI e che non l ^ i l alcun dubbio. 

Voi vi chiederei^ percj^ènoii gliene 
fedi ciènno? PJBrchè''òon If̂ ò osato, io 
V p̂mo, fui ùria vigliacca. Biasì fra tne: 
8|'JpĴ jò ĵa'8*egU ama veramente un'al­
tra, è finit?», io lo ;perdo per sempre. 
Go preferito di possederlo in comunione : 
di... Tacqui, mi rassegnai gli' umiliazione,' 
mi ntìscdndovit, per piangere, e con 
aria àorridènle Ip^b^dava, ancor caldo' 
dei baci dell'aUra..i'̂ cho volere? Spe-, 
rava che ritornagsà (utto:miÒi Pòvera 
pazza! Ed òrrnon dovrò 'comrastarlb' 
a questa donna che mi ha fatto lànloi 

soffrir^?! jn^mmi i/u«>.:: ; 
-r E ch^,,cosa contale ̂ jjrto,. ra-1 

gazza mia?,. , . , , „^j^|^ ,.f, j 
•r ÌP,%,aon lo so: nulla d i ^ d l̂la' 

ietterà, ma:l'ho conservata; è Ja itìla| 
arma,< ^s%à nei servirò^ Quando: mi i^lft| 
cera, saprò di chi 6 ed in allora..-
' ^'Obbligherete T(émoreÎ ;̂:IJo òtaato[ 
ben disposto |o vostro favô î j ad usare 
'di'meni Violènti., ••; •,,,',;;, „ >;, " . ĵ, j 

'— Lui? E che può'egli fare contro 

fino alio 7 col sub s6grQt'ariQ?a|W»-
seggio Inngamente'̂ a principiò Ja co-
lazjone jfiàn molto appetito; SnVfimì̂ e 
di queME r̂iBenti il primo «ttacòo dol 
m a l e . J '^P-^ ' --. - -X' : "- •^^•-" - '^t 

,v̂ ;YoIJ!e Bsoìre; la iBOgliav:e;,ia :co-

Aljìiiamo poi, da Parigi. 5: '> 

pensiero fu oho lo Stato doveva un 
omaggia = 8olenn¥ '̂klla^ tuèmorià del 
vostro illuflto predecesaoré. Per oltre 
mezKo sècolo 7\i\m serVì onblrata-
mente la Francia. ScriUor^j, oratore 
o-uomo^di stato. Ih^'tmtò òtdunÓ U 
primo posto. Messo alla testa del go­
verno: Sali' indotóafii • dellS nostiCó' di­
sgrazie, il suo patriottismo ir troìò 
RìVniUzze. Aelh miaaione dtfftoiUa-
s i m a . - •. ' / • • . ; ì - / . ' . : , - . . , • '''••••• 

•aLa: Pràkcìa nòK'fuÒ Mimònticarsi 
tali ricordi. Propongo cha i.fuùeraU 
di.Thiers sì hèbimó a •'kpa^adeHb 
.Siatcìt^SegUe U'^ecrÈtb'' relativo'. : 

Andrò divulgando .«angue, il nome del' 
reura/inventerò i t ì ò ^ di; Itii lé più 
orrib/li caitionie, cbe'pré8t»ilp(,iardi sa-

I f, TTT • i i 

. Da partB^ mìa »ón ho 
i ^ 1> I - j ^ 

rantio 
nulla a temieî 'Tnon,ho parenti, non ho 
amici, nessuno ai mondo,che a! dia 
pensiero di .mpo bri - : < : . 
.; Son . caduta tanto itì'^basso'che IP 
sfido a spingermi ancora più ingiù. 
Datemi retta: voi che gli siete amicò 
consigliatelo di ritornare a me. 

Sauvreg j^ j?QWfirppdQva;iquanto e' era 
di vero nelle minacele di Jenny e se 
B̂Q spaventava. VI aoftb dèlie persecu­
zioni, contro le quali la legge à asso­
lutamente inerinp.;# quand'anche non 
lo fosse,rJÌ(9a cha pestando il fango, 
fO pocoi.ottanto s'insaccherà.; ' •" . 
•r Ma egli dlssimutò la sua paura iiffet 
liando un tono benevolo ce quasi paterna. 
,,; —t !E-se,r.di98e,'.io vi^desii la mia pa­
rola d^onpre, mi.credaresle?j 

^ Obi #:;V0Ì sii!! ^ 
,,, -rrvIAUora l̂-vî giuro che TitìOioral, 
spera di sposare una giovine ricchissima, 
l̂  puicdote assicureràaisiio- avvenire 
..,,• '.ÌÉdessoejjo vslo.dài ad intendere,̂  
;jijn^ A Htiaio scopo? Posso garantirvi, 
che^da quando troyaaia ^̂ VaIfeuiìlo,- eif 
nonjpuò ayflre avuio altra amante che. 
voi.;.<.vViv6ihelÌa .m'a' oasa còme unfra»! 
t9Hp.»iVÌì0otrei dire^óomeegliimpièga-
la f Ua gìorftaia ora piBP ora, minuto per 
minuto. * ' \ 

Fancy 8la!ifa per rispondere, ma una| 
.«*ÀrfIU*ll«'.aul»taneB riflessioni ohe mu-, 
tanb Ieip'ùi1orti;ti8olustoni, Icagghiac-

(filò laVparolB sulle Mbbr*. Tacque «wii 
ar?OMì igUBrdan(Ift:Sauvraey con una e 
ripreasicne-, ifidofinibllo-

QueiU.DOjQ la guardava; pareva agi­
tato da unp,»,<lì guai movimenti di pus-

cbihé'/là sua Òmlora.Lrile curiosi^, di cui non alerebbe sa-

jiutQ rendersi, regione, t a prova atìcen 
nota' da Jenny lo préoccupavaî ; ' ' ^ Ì ' : Ì j 
ì -^ Se mi volete mostrare quella fa-j 
mosa lettera..5*s»v-''̂ a' '̂ "'^•^''•' "- •'"- \ 
'^'Arqùfltfe 'p#olfe';?aiicy^''s¥nii còrnei 
una Scossa elettrico:'' ';7'^ ' ' ' rmili! •• 
' 'LJf A'voi?Mai t srggiùnse quiuM,nò, 

giammsU -. .••.•: --,.. t•.>.;:•,•; ô jn'- •• 
L'improvyÌ9ft..cQmn?c«Jon«.M9i.fe9-i 

cìulla d«8tò in Sauvrejy Inombra di un 
'soap t̂lo: Uà dubbio orrendo gli halenòi 
alla mente: la sua felicitò era distrutta! 
ptìr sempre! Egli si' alzò colVocbhTo' 
aclfetillantò'̂  tó likbbra'̂ trftmaQti.̂  • 

— Datemi quella lèttera, disse quindi 
con tono imperioso. ' , ,.i. i 

J.niiy Bpavenlata.indietreggiò di t,ìf6 
p a s s i . ' • ' „ ' ^\ •..,. •••' -; ' -.•;. . I , i 

<_! 

Dissimulendp alla meglio le,ape im-; 
pressioni cercò di volgerOiJptpcsa in 
isQherao. ' v̂ .,f v•^ sto* i 

f- Un'altro giorno! Siete troppocu-
r̂ioso;;.̂ '̂ '̂' •• ' ' • i ••••'•••y • '' 'r;^; , 
., Ma W collera dì Sauvr osy diven!|P 
ièf^ibite;' acceso in ydUò'e qujsf'^f ; 
fpcàto dal^ira ripeteva:/ ' , „ / ^^_. \ 

- Voglip^qualla ^)Xm\p 1,̂ , -.(n̂  ! 
-^ Impossìbile, è impossibile! K pô  

' r E la respinse su d'ìina pollroP6^ poi 
.abn'Ò a.doppió giro^à-pòria pòae;ìdosi 
in tasca la chiavò; •; "' '̂  '* V, ' 
•5-.^ Ed ora ; U Ietterà I'(laiemi i> let­
tera JivaddiJl,. ' ; ^ : : / : V ; t ' 
^hj^ yjt'R sua, quella, disgraziata ̂  npn a-
*veva mai prcv£|o un'eguale paura. . 
j.;-La collera di Sauvresy le-incutòva 
,terrore,.gepiivaai in balìa d'un-uomo 
capace-: di tutto osare, eppure dibattè-
v a s ì ' a n c o r a , . •-'"' "-•'^ ' ••'• "''> '•''' '' 

— ii' avete^'ailo male, proruppe pian­
gendo', oh I ussai male.',, é'd ìò^nòn' vi 
ho làup'iiulla.: : ' .̂, v : _ V 

Sauyî òsy le strinse dì à^oyo le.aaaaì 
od accoslaridoia lu^si a sfiorarle il viso: 

—,?.er ì'ultima «volta, dissej dammi 
quella lettera o la prendo a viva loi za. 

Resìstere più a lungo sarebbe stata 
pazzia. • 

.--- .l4?>ŝ iatemi, rispose Fancy, ìasciìt-
tertii e' l'avrete. ' ' 

Egli la lasciò infatti, rimanendo^erò 
iiì pipdi davijnti ff lèi; meriiie essa fa­
ceva mostra di frugare intuite le ttache. 
jiisuoi -capelli nel' dibatterei-'à< erano 
sGìoHì e Cidsvanle.sulle spalle, aveva 
la.faccia llvidaj uu,lreffiitp,,qpcvulao!8 

fr-O 

dosi 8.d una 
— E dov'è? 

oue suprema 

X ^ ^ ' A r i ' • '̂A^-'Parlgi,' a casa mia. '^^ ^ , 
i^^-l^Allora^ndisniòvi,^^'-^ •̂>V'̂ -̂' 

t ' V ; ; 1 : V ; ^ ; Ì . I * ? ; ^ Ji -• r tè ^ - ^ - ^ 1 -

H^ \ ' ' \ 

-k 
M' 1 A K 1 I 1 

s«bhene, astutissima ripit) àppe imÓQ̂ ii-i 
nàrnò i n ' pura. Tutto ad un tratto la 
ve^Pféidl iùggirees^^^^^^ 
,v^^;ru8cio.^i»a;3ai^vra8y .ppju rapida 

, mqŝ a la jraggìunse e cliìu'*eodu con un 
calcio l'ImpostB già socchiusa, le grìdp 

-r- Mfs,9r8bile cy^^aturs! vuoi di 
che lo U.ucoìda? },: ; 

non l'ho qui, replicò Fancy app'glian ,iQvî ,deva,lutto le.membra, ma le.-sue 
^.-.. - j — .„i.;'a„i!„i„'A.,v...^- , pqpiiio brìlliiyBtìo,d'audacia e di rlsp-

Ìutóz?*5. Sempre fingando'dì cercare bor­
bottava:.' -̂̂  ''••••• ••' .̂  
.""•.-™ Aspettate, eccola."'.'. No. È simm.,. 
però' èro' aitUra d*^averla... l'avevo un 
momeàiòTa.. -" • ' -
; E tutto a l un tratto con un gesto pu'i 
rapido "del lampo poWò afla bocca la j^t" 
i^r4 di cui aveva fatto un;» paUp^ola 
p.^rJngoiarla, Ma non vi'riugoi; Sau-
v:68yf»W'8Hierfòtper la golanipmododa 
soffocarla. U poveretta emìs^unkiipe-
cie di rantolo. 

li: • '' • • , " .Conimi -
•1 y i' ' •T' . ' • • ' - T 1' ' 
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per 
15 opinione con 

militari elio V es 
rabbB tutt* 1 si 
gnlti colle uUim 
affrettastìtj a spi 
siva con tatti 

degli ÉorUtpri 
i turcO' uarda 

tóggi m 
liei, se nou al 

•••\i 

.v< 

. 

suft disposizione, prima che gì rassì 
ricavano dall' interno dell' Imporo 
i poderosi rinforzi deatinati per il 
campo. 

A dir vero i turclii non dormono, 
e«ffrffffflî fhrfyn-..'»UÌwi~<tÌBpao6l essi 
hanno avvantaggiato di molto la loro 
poaÌ7,iono eifRUgìca. dopo gli scontri 
5l Karckaa8«np j i ' »a l i3ca t ; ma 
non 95 può dunitare cìieii.^rrivo della 
guardia russa, ^ quello dello quattro 
divisioni in mSfm&;«'ftltfli al rinfor­
zo, ccraunqua aia, dai rumeni e dei 
Sflr]ji,^mtomfi^My.iì™9nteUa 
Rondiz'one dei belligarant), e ronda-
wirmp Ba§s»^iftMiSW#'W[ia ripreaa 
rlS^i;^i^^lAvì}tM9.ii'«l|)ra non pa-

?erò anche i tuebMfeiiî fBono, ultii 

uomini, di arnaì fl di munizioai, che 
TOroRt» a-iJ'J/tiirilinrÉbpèesàmtìnta gli 
'ù|g¥fiiViflel .EUttUbio «̂B *d8ÌìBilcani, 
«.̂ qrij&wpareaìb'Tttotiq àagitìnatì! dal 
fuoco deile battaglialaeo Aaìle ma-
l^U^f^aa ni otaoî -e f'y-^J '' ' 
eilih ia3!4aÈCitì"amiti5\è;rf>;é'S9 i tur-^ 
chi hanno abb^W f̂lnh'lB^è'feilb Kaló, 
feca%88¥^w^*sBoianoatóìgtdti. s^tt-
?.h ipsaere molto nnrnsntads^^w corpo 

# m i 9 H J % w i Ì * JS^J'^P^'*^ 
L'abbandono di SatoOTiSÉaló da 

era.,atata iptràpresa^^comL^iiMpO/di 
d#'0i%@i p u f iWi^ 
solo' t 8 V ^ e ° % m y f f i ; e riturchi 
fuggiiSSfooiAftfli^ M18** dtnènere. 

oi#ÌWPMW«dWB!^ W « J a ' ' ^ d i -
veiBìbne ha raso piàtafiifl^S^iSTrut-
tuose anche -hnmBSS~Sì Muktar pa­
scià. OrjB M3pmaaabam|aglS*«'lFAr-

«uà îrm-qflafetfeaOtilMeilffliata 

fluKdor3£>,;e devonr< 
foràggio 3a|do8\Hio,dèpf^trI ci'tftlli 
dell'èflercpii glMisam^a co 
loro jaignop . noJii ha " ì̂mflp,T--,̂  
v«80 da Qgéllò, l a ' suoi poldaiti' 

Solimano è ftft^o ic&à^iO ;(M,i 45-
annil di atta statura Worporatura-
roliusta ;Jl Jno yalto èpìerato daÙe 
ì n É ^ W # ha J | tate piena dì 
rughe, Mrba e mùstaéchl róbl ta­
gliati assai corti; parla alcan poco 
il francoao. 

Il carattere di Solimano presenta 
de' contrasti che fanno di lui un 
uomo rimarchevole. Egli è senza pro-
tflR>, eppure fa gran conto dalle pro­
prie qualità, llispétto ai minuti par­
ticolari, ed in ispacie a ciò che ri­
guarda l'organizzazione militare, egli 
«SR-.bra aver erando perspicacia! Tro­
va a prima vista il modo più pronto 
di procurarsi mutiìzionì d'ogni aorta 
e spedirle ove soiio nacesBario. Pe­
ritissimo in tutto ciò che riguarda 
'gli altri rami d'amministraziane mi­
litare, ogU Hembra avor tutta le qua­
lità intuitiva di un uomo nato al 
;comando r™ qualità, che gli pormat-
'tono di eseguire repidaippnte e con, 
buon sucoeaap i piaui l̂a lui concti.-,, 
pit', aohza ieneraì p d ìnt^àsàmente 
ligio alla routine dei sistomi mo-" 
d e r n i / '• ••i ^•••'' •••• • . - , * : 

, Sotto questo rapporto posso citare 
il modo straordinario con cui in pò 
[Che ore —.credo, in 48 — Solimano 
trasportò tutto il suo asorcitò da 
;A<^rìanopoli. a Karabuoar. Ŝe egli 
avesse avuto, per ea'ègnìre il siìo piano 
tutto Voifdiuario. macchinismo di un 
esercito — qaartier mast'O generale' 
coi suoi aiutanti commissariati, am­
bulanze, e via di seguito -~ gìl sa­
rebbe stato aasolutamen^a impQssibìla 
di dar un ordine chiaro, in chiare 
parole, .ed accertarsi che l'ordina ver^: 
rebba eseguito. .,_ •.,':• 

Invoca ordinò aemplicemante : un* 

m. Coda « erf^Javorp-eSlir' 
t-aegratario generala-^ilffi^ 

zmnm ffaid PROVINCIA 

.1̂  

«isiami OR 
ft op-. 

ro della finanza, 
onentf per Io zelo^ 

vano I jÉ^futo il loro 
invitava aa attenderò ì 
torno n Ro^a d^ill'o 
al quale a^jebbero poi 
ortune spiegazioni a 
asl seguito' nella coÉpftazlune del 

ruoli organici. 
TORINO, 4. r- Un nX passaggio 

a livello deHo^stradàlà'provinciale' 
di Rivoli con la f irrovia Torino Mo­
dano fu investito da un treno fer­
roviario un carro appartaaenta a 
certo D jari di HferoU mentre!, attra* 
versava il binario, t'infjlìce carret-
tioro fu stritolato «otto ài treno. Il 
cantoniera, che par nfiglig>nza fu 
causa del disastro venne arpestato. 

GENOVA. 4. — A.R00O3 Scrìvia 
sai soldati del gonio vennero grave­
mente feriti dallo scoppio d'un peazo 
di dinamite. Accoraerq. subito i me­
dici roggimentaU ed ilmedico locale, 
cavaliero Mortola, ma pttr troppo, 
:tutti non li potranno salvare. 

1 

- ^*, 

j -'j..Li:.^L=r^^*:^^: jrVuJ 

r-J^^ L i '^ ': 

: FRANCIA.̂  4; - Il generala B.*r-
-thaut, ministro della guerra ha ri­
cevuto una domandi alquanto sti'ana 
dal governo svedese. Questo invoca 
'dal ministro francese ilperjnisso di 
f&r soggiornare UQ distapoa^m^^^^ ̂ ^ 
guardie svadesi presso il locale del 
palazzo dall'E)poaiKÌone, ove sarah-^ 
no collocati gli oggatbi militari di 
quella nazion|i. Para chs il generale 
Barthaut aderirà alla domanda. . 

Monselice 4. 
&>menlon scorsa anche a Uompìioa 

ebbe luogo l^fpknna distributione 
dei premi agP^4nonì delle scuola 
Icomunalì ed agli aaulti. Non .|icia" 
imo solenne per sta^e alla pa^ta 41 
ordine ma<perokd <|àeU!« fofta ài f«* 
miglia fa varateenta tal». X'ampia 
sala delle assemblee allo scoccar dal 
moriggì», fa di m subito popolata 
da un onda d,i otttadìnì che accorse 
giuliva a batter le .mani ai pro­
gressi delle speranze dell'avvenire. 
A sinistra arano disposti i giovanetti 
delle scuole, alcuni fregiati dolio me­
daglie d'onora riportate nello annate 
decorse. Nel fondo 1* orchestra, pa­
ziente, prodotto della instancabile o-
porosità del sigaor Carlini, Ja cai 
dolci note armonizsavauo col senti-
mento gìuli-^o che aleggiava nella sala. 
Cori di giovanatti, istruiti °*)Q molta 
cura dal maestro sig. Bazzarello com­
pletavano un ussiome di doloezsa, di 
compiacenza, d amore., 

; A destra un pubblico stipato, va­
rio, afTi-atellato, gantili signorina dal-
)l'Ì8p6tto ridente, mamma aarridenti 
pei progressi del loro bambini, uo­
mini sevfttì.i gioventù brillante; un 
complesso di buono, di bello, di caro., 
' Nella sala attigua atnvano esposti 
i lavori dalla scuola di disegno, 
Quanto sì pbssa qnaWflo si voglia, 6 
si abbia a duce un maestro valante. 
e^zelanta come ilsìg. Bodàfà, par-
Uno rque'disegni. ;s, : ì ..-..\ ..> 

Il sindaco cav. Fertile esordi can 
uniopbìto discordo che ottenne plaus.o, 
generala. E gli ara dovuto, porcile 
non fu una di quella jpompose ras­
segne di cui si ahbontfa come di so 

6*fmPftm'̂ ofed>è0^ffl|inÌft«4Ìi q^sHa 
fPSm ^^h^ 4fìBftKP) pioooloiimrpo 
• aSipi «t^ariSiSIPl*^ (f 9i'*èeBÉ£B j spa« 

ir##):W 8?fì?prfli, ,#*.t^aiaeodiqrirsv 

:jfre]??oJil gio]fiairiMlQriBtìl»ttii«ae^w. 

zione dai turchi un piccolo cofiHtî  
jgi^ii^^,a:.P^è-ìr?IldPi»i^Ìiì®'«JÌti-
ilMffii'^^n^^ •uÀiUiièi^i'Siiicttnjvaai. 

Vm^m9i <5]ì̂ iìi£ î'fl £ftiv̂ ŝ»r>i3aùtìì-, 
bandonarono di spontanea volontà 

ìoqIÌ9Bo:n'iÀi flin^*rtwateiiiB8nii.IrUs8Ì 
ìgf;Fe^ke^«J'[^''tìaof%8f)l^i|»Bra,^Ha 
presa di Ln^'itz, fi^^aljiijp B^in*. 

^feSl)^ hite su quel ^^^fj^^^J^ pm-
cmnz:onQ di Qjman pascià con Su-

• K ^ a f t ^ ^ W o W r e S ^ M^ .Mi t ì l e . 
cotììitf^tótttaaift* £J.ìrhàWpfeMfi''Hl 

fla9tf03««8^8 ^rtH8'-^rféfefi''%HaE4ua 
o(b(?trinuteentì*9(lsffftò-e«ìJft«to#a?nafe 

sulla linea Viddino Sofia^ioonc iesv 
'iisi4-^ l̂lAìa.qift>!ai«!Ì0»al̂ ent»; ^i t ico-

esaere il principio, da p îî fiid ĵjjiu^p, 

*iftTsimff ai mano iR.niiM'ftoli aprivo 
: a^'' ^i?M^W%';cS^^'àÌfflmVf p̂ Jò 
ìf8fftiiìroitì&> t̂oî '9apiànii.à'Ì9 l̂''fàercito -'BSerc 
,sfeurl;oVî  sohna^q", Wo'imM JiiBt'p 

m 

f—vr. _ — I X ^ A J ^ I B ^ , T^r^^^^ SCTtf 

òW'iOlnùnnmh ,M,J>>7fil m'aRÌ d ilga 
-al ìlàSOFî ¥B9*4^>i* .̂ "Ĵ i -^min^m^ 
oàmo'^i.^^wMb il• seg'iiepte imìtràtti 
î tìivSoliiilapi) 5ÌfesBìà'fifiV9Ìi/o a i)|olaa 
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-qg'osaetale ^ 
.•sfettiettoDJoaóailanxŝ f̂entiiiigftiitfWliiiJii 
merito assai inferiore a queikrtftt' 
%,ld^^5faa9Ìal.l9Ì(.toiW99tl9J.fi}yAopara-

Casso. La sua tenda si Jog^Mflftì 
,un Bomplice 

-iB« màìnmm, it^nar^aS '̂-rfélK'ìo'i'dl 
j5»etfcaegni(ì'«^(aioi!ìi dóii^àtKiJo ;v i| 
-L(?̂ %(ftj*?ftriftÌy*MB̂ «̂ Ìi onhijniiiiatTana' 
resciallo bivacoaoo in .Bl<?4Qi'#''*iitóoB 
luî j[jguî ,!̂ ^uè cavalli sono attaccat^ 
di fronte alta sua t^nda, colia sell 

4^m^ 

daieì e l'eserciti si pose m oam^ 
mino. Senza atèunia confusióne le di-., 
-visioni sì ammassarono rapidamente 
nella atszidn'e della tarrovla^, è jjó'i' 
i soldati si arrampicarono su per il 
,treno,,ajne riq^^pirono tutti gli spa-
'isì anclie i, più angusti, dal.if«^^^ 
sino'all'ùltimo vagone — biaacuQ 
soldato aveva le cartuccia nella sue 
tasche, biscotto par tra giorni nel 
sacco, ed una bottiglia piena d'acqui; 

E•i.^o,-tren<^ «nc39èt all'altro ra­
pi damentórfl a-oaa • lutti Bon^-giunti 
al loro luogo di destinazione, I sol-
Hiiti npn discesero dai vaffooi sa non 
così d uomìnv "^omo.di.irovvigioni, 
ad allora furono fatti'discandare a 
migliaia^ ciascuno di essi pres3' àul 
dorso \xn sacco dì bisco'.to, e lo porlo 
al iuogo ove quii- sacchi ^venivano' 
impilati i-™ tatto e:ó senzv ohe vi 
entrasse, come avviene upglloserc'Èi 
europe*, una m3zzà dòszìna di com-
aéiassri indariosti' di enumerare' i 
JSflĉ hi ò di Bcar ab occhiare annotà-
moaii8tti;loro libri, senza che. prima 
tìÈrsairicàré i vagoni, vi fissa biso 
^feoodi aspettare gli ordini da quat­
tro diversi uffici militari. M&m 

•-O0I «fciìlitarî '̂dì̂  profe^s'òna scuota-
ranno il capo per tutta questa scan-
tiaiosa irregolarità; mi io non esito 
«9aìit*vofce, nair occasione attuile, 
queir iriJGBgolaritàrìsprirra'ò 'alla Tar" 
•fitiii!lI9[^rST*nco;,all' garopa un gran 
spargimento di sangna, ^JJ:'! r ;ÌI 

o!n^H'P^ '̂'Vif.'̂ ^pno, dati ?d flfjSgiiiti 
con gran praciaione, senza quai^.^l-

àqpo y altro arrivava al campo di 
-mi^teihi^o^ '«ftscunò occupava il 
rWvfe{«ajifa9dègo»()P̂ U";< r^soldati f lOO-
t5wahai ìÎ ieèiiTdtncfitìiiliv àmn]|o!ivano''11 
rÌ'ftil9eibÌ«i}ottoialb*l'Boqua,:al prostrai 
offtSft^^isàaaliCTgae ;e solo Allah, 
'?^o P-ftrfiSgMPigftidfii »> fioney,ano |ft 

HI è con un s" ' 

colla meaioi'ia di tante 
6 tante oscure formalità, o col ti^ 

•mimì^immrm "̂ aftit̂ '̂di qtie-
nÌtOK<Pd l̂q««»iftÌo* ì̂tfettf3uffit5iaIe -^ 
è in tal molo che un nomSs-tì'in-

•gPgqqoQ) ^b»3)adiì'>pò^eDssIs£a>liip-alla 
propria qualità personali riesQOgijld 

S it cm cheSolimaEmpagpià.3i ehm 
al disopra d ^ ' I P l p W d i f e » 
generali d i rmVi ' ' tor? ; ' aoV -
oq a l'ìlidiegoqmi à ,fjliai?;̂ ijc|n,[ — 
n'5niTtqg"fTrf5TiÌ7iTqtfT ,i»p iju i iiuif 

^ w^vob a — 

che fra brava ^ A IHWPlÀWlIl* il~de-

imeni 9qirafe°Woft BbM Ì̂Braa„9ns,ddeB 

«iL"è,"^b%i'>m^atf« Vm«i 

bìattt «tfiri4l«Svg6fe(Màl#i^tfcli^ff6. 

La Commissione minist^ilt^, 
ctófavtam^^vtflirf'-MH irrga-

nico degl'impiegati SitJÌ&Wfnifti&iist̂ ll-
£Ìoni dallo Stato, presentava ier l'al-

numaro 
^disegno rappresentava il kìgàc 
piatta in preda ad-U"! acceflso di ila-
TOa cagionatogli dal processo ohe gli 
ò stato intentato, 
I GERMANIA, • 2. - - i f ' è i agosto 
fu inaugurata la nuova ferrovia ohe 
si, parta da Pagoy e va par Csnfliaa 
sino a Ì^rny,,tojcando, quasi sèmpre 
la fi^ontièrà francese. A Pagny la 
nuova- lihflfif iìÌ'"̂ onglUugQ all' altra 
Metz-Nancy e à Jiróy alla linea' 
MeteWardUB.v .•,;•.-••..! ' -> ^---i' 
\ H AUSXRO-U^VaHKaiA,'^,— II 10 
settembre comincieranno presso Ka-

qUali aaiistera 1,imperatore France-
isco Giuieppe. Il giorno 13 S. M. si 
'rfiiiherira' visitare tuttii-ii',^*ibbliBi' 
:compagnaranQO;i; aroiduja. AlbAttaii 
,1(1 ̂ miHJatro Ljisenda e le paeeono d&l 
J s é t g u i t O . '̂̂  '•''' '•••'• •"' ' •• 

nostre scuole. Fu un aacitamduto^^i 
giovinetti, alla portata di quoSItfVéir-
giiiì menti; fu un consiglio amico 
ai genitori dal^quali prima di'tutto 
dipei|do,?io.iuprograssi dejgU alunni;, 

!fu. un appello ai bambini di volgare 
iif loro pensiero a Roma, alla sua 
stòria gloriosa, ai mille esempi di 
valor cittadino, par renderai indegni 
d" uni patria che ha Róma >or sua 

/'f^PÌtale.^^(m,rgantila;.o.wm»|a, 
pensiero, regalava i premiati di un 
album che rappreaauta i ricordi dtìl-

'l'eterna città: ^^"'^"^"^^^.-•-^-
Poi itk ìMonì dell'&rchestr» ed i' 

canti dei oorii furono distribuita'mW 
daglio d'argento ai pp6?fli»tif,i .; ,,:;ì 
aipiii,8otto,.,J(9, quali t^|, trovo, sor­
tirei dai limiti consentiti a i juna cor-' 
rrsponMrjzi.'Mi fàritìó^dWV^s^per 

- ti f„vn^ ;,m«i i ' ; j ' i ' necìssità, ma non mi congedo da 

litimzion^^i M | ^<^r4frifp|É^orta' 
Santa Croce, o^pinàndo>fìhtf,̂ rlma di 
«rogare il' danài"» dal Comuad Indilî  
cqstruzioael dt «i'tre burriera', ^^m 
darsi, la prefarani^ a quella di Santa 
Crpoe, si»' pei'/èhé i^ià votata dal Con­
sìgli», Hìa;;p |̂chè rti"cord,à l'epooà mo 
moranda del aolennt' Ingresso di Vit­
torio Kminuele a pudoVa nel ISOtì. 

Il Stniìscò, comm. ^Piccoli, osservò 
che la Giunta non avaa mdnoma 
mente dimontioato il voto dol Cm-
siglio par la barriera Tittorlo Em*-
nuelo; che parò a qua! voto, deli­
berato in un momento dì entusia­
smo nazionale, noî  face sogatto al­
cun progetto concrèto par la costru­
zione della barriera: che d'alf-i'onde 
la Giunta, dietro parere dt*i tuonici 
ai quali si era rivo'ta, si trovò di 
fronte a tali difHcoltà par qtnilla co 
atruziono, anche aotto i riguardi 
della spesa, oha dovette desisi'arvi, a 
provvadertì intanto alla siatem aziona 
di porta Saracinesca moUo menodi-^ 
spendiosa.-
' lUiSSgaito a' questui'ossarvaìHonl, 
6 a qualcha racoo^nandaziona d!i al­
tri Consiglieri, la' proposta della 
Giunta venne approvata a gràaclia-
aima maggioranza. 
.. •'•'-'•'' ^continua) • 
' *HII»aiISm«»Biftì presso il Tî ibu-' 
nsble Correzionale di Padova. 

L 

. 7 aettembrp. Contro Strezzoli Luigi 
per oontravvenzlon© alla^legge di P» 
S..̂ dif- avv. Mor^^j^oatr^^ 
Nicolft per appropriazione moabita; 
contro Simonetti Pasquale por oltrag­
gi; dif. aVV- Rosài; contrtì Brésaan 
Giuaoppo por fóhmeato, dif, avvocato; 
Monici. ^ - ^ '^ 
\ Consi^reHH» d e l .Rai^lttinle^ 
irl* ;̂— RiceVpamo il seguente^; 

SI ̂ prevengono i aSgnori rjugìonieri*. 
ohe domaaica ventura* 9 corrente 
alle oro 1 pom. avrà ìttogo la prima 
adunanza nellft «ala già Gran Gaar-

•dia in piazza Unità d* Italia, ĝ n'̂  
tilmonta concosaa dal Maaìcipto. 

L'adunanza è pabbtica.-^ ' 
Padova, 5 settembre 1877. 

H r r * - ^ " " " I I I - " ^ - " •' ^ ^ 

ToNzia. 
^ e n o l a MaMMnrcUl. — lari 

1 
i è con un Bifitoft, ^he lo libera 

ungherese iia, pubblicato Tà̂  éit^àiio-
ae,delle «ntrat'e a delle spesa per il 
^QcoQdp.trlm^^tre.ii quest'anno;-lia 
riscossioni ammontano Mmplesaiva-
mont^ a 46,333,667 fioriaL' aou «a 
aumento di 3,443,847 fiorini,. ' 
-Sull'anno decorso ; le spàsa"sbin-

manv, ar50,944,483 fiorini con un 
aumento di 2aQ,9^2 fiorini sul. 1876, 
di modo che il bilancio par il 1877 
presenta nel secondo "trimestre uu 
vantaggio4i^2,183.205 fiorini. 

leste inaugurato.^^ sua prima, linea 
telegrafica. Qadstà linea lunga diaci 
chilonietri-è^siàta aiabìma a Fou-: 
te^ìòu fra il palazzo dàf" viceré e 
l'arsenale. 0 •' -- '': ' ^'^' ' • '̂'•••'' 

La popolazione indigena tanto osti» 
jie ftiitalegrafti europei ha accolto 
molto ftiyorevolmante.gauosta linea 
indigena,.., , ..-:, „,. * ' 

fattupsa gratitudina .yarsoi, doceqtl 
e^|»a'pemeriti delU j^ubb'tica, istr.u-
zio'aéV cho ci diadecò una prova elo­
quente eh a il' pasaatò'\avéS'^'r'1siiòl 
grandissimi tocti, e óha' se d'istru­
zione fu allora iliaminat^ a chiarore 
dl-iuna, lo ò in oambio ogî idi a chia" 
rore'di' sola, î ' ' t -I L • I-

1 i 

CROMCA CITTABffiÀ 

1 

V X ^ 1 . ^ 

Cose oomnn - • [ ' r i * 

Consiglio comunale ha inau-jurato i 
suoi lavori sotto'attimi auspici, "oc­
cupandosi di argomenti che interes­
sano in alto gradò >la' città nòstra, 
particolarmente sotto il rapporto edi­
lizio*! ft>50ttO .^uaUo^della istruzione 
pubblica, e dal patrio dacoro. 

e r altro giorno ebbsro luogo .gli 
e%amV finali nella afjubla-fawmlniia 
delie signore Massaratti a 3. Diniele; 
Chi ebbe il piacere,di aasistervidava; 
confesaare,, cho lo ̂ splendido ^M*^ 
non solò 'déltÒ' là sua soddisfazione, 
ma attrasse bau anco la comiiue 

;ammlÌPazioàe."';• '̂ ^ '•̂ ^̂ -•" "' -"'•'̂ •'•••••>'̂  

aorona a quelle, gantili faaciall9,> 
noi} avevano parole bastanti,^d.,ftn', 
comlare la precisione ed elegiuza 

;d'#''itfòltV''é ^svariatilavori'ivi asp?-
sti, tìome appUiidlvino' alia pfou-

' taiìzàia'.'Rlu'ureEZB onde; ancha '̂téfidre 
ba^bioa, riaponJovjno allo interro-

: gaziQpi.,l9.r>l< t̂̂ e- -?M <Hat : --̂  ob-
Una parpl^,,^i^^tt;,(fiantìto -enco­

mio alla signora maestra Ma^saretti 
od al distintissimo prof, MiiÌto/^hà 
obtt'tantà^'pàzieaza,'à0duiÉà''a df-
sinteressd, si adoperano ad educare 
oollo loro istruzioni, non solo la 
menta, ma anche il cuore dalle gio­
vanetto alla lor cura afiiiate.'-•-—' 

Da questi felici preluliìj-'Iioii'JBl 
PÛ  dubjt^^e, dai.,,Dî .̂ ,g}ei>diai,risul­
tati in' queste gipyauatte, che un dl̂  
saranno vera dò.nna di fimigUfl... 

• 4 , seÙ&mbre. '•'•••-•• Q^ 

'•' • ' r c a t p o OaPlba'i'dlJF, '—, t^^e^ 
Ieri veaht di Giìllna sono paisati 

1 
•.'•i'.-'l ^J i '^ ' l l i l l s^ 

tr^t:> > : 

- A 

ATTI UPPICIAir 

' 

;i U.Qaxxetta VfficiaU del 4-settembre • 
-Contjone:.., -, . u. •.•i ,.• .•. .•.••.; . 
.; R. decreto Uiagòato, che dal fondo! 
.per Je 5;>(?** iwpr̂ pfi/̂ . Inscrìtto a) ca-j 
pitelo N. i8Q del bilancio definitivo da, 
previsione della'spesa dal ministero, 
.dalie finanze deM877, approvato colla 
Ugg9 30 giugno '1877,-n. 3900 (ae-
rie:e 3» ) è autorizzata una quinta pre 
levazione nella somma di Mre cefiiotr>m 
tursraila (U., 133,000),.da portargi Ini 
âuraenlo al capitolo n. 181, i Ferrovie. 

01 Calabro Sicule — Coinpìmènto dei là-i 
.9i9orì di .costruzione appaltati >àtr|im-
ivifimaa Vitali, Charles e Compagai, giû  
13 t̂alila legge' 3tr agosto 1808; n. 4587, 
eàsi iaaCqovenzione del fO marzo Ì873,| 
•ffik^ftvata con decreto ministeriale 21 ! 
flstegliijilgQQCBssivo^ i dal bilaacio ine j 
idqaÀOMfiiqiBjsimiaî tero del lavori pub | 
blicì. .' i'i'U'ì 

BntiQjiOTioaidberajo'' sarà presentalo'̂  al 
•iPorlMteritDopnTdksBracoavbrtitoin legge.. 
-oull̂ iiaailéttndltuirifàstOà'. èhè dal foado{ 
fcpeiBdp'»pb3Aiihlpi*eVlìae «uioeizzà una: 
seatojpjialeYailuae^SiptEn 9!ì,0(M) 4a por, 
larsl in au'nQnto.!all<i»tfitÌ(o n. 29̂  Ŝ ^W 

•0f inBilk^idm^iid^KJkMf dei hil̂ hoEo, 
•9te) tÌ}ÌàÌ!n '̂̂ l^eiafi9aìfee9Q-

Veltri, oggetti d' importana^a.jEurono 
liacùss! dal Consiglio, nella sue pri 

1 

me sedî teî  ma pe^ Qggĵ ;|ai'miamooi 
alle catego'riér'éne*àbDÌBLmo indicate, 
sceglie odo ne le parti^ più immortalati.' 

Fra <|tta«ite fu notevole l'approva^ 
ziona, nella «ddiita dal gioruo 4,''di 
lire 149,500 jpella ' coetrùziona del 
.pAUte, in f^rro. prasBo,r Oisarvatorio 
astronomico, palla sistemazione del 
mmì^ dpll'^pcatom M i a , per 
X accesso ài ponce eaddetto, |iar i abf 
bassamente dell* argine fino al ponte 
S. Tommaso, non che per la costru­
zione dalla strada dalla A.cquattB 
fino al piazzale'stesso, 6 di una bar­
riera in sostituzione della porta Sa 
racinesca. ; \u \^.; .̂  ; si • '=. i v; 

u>:>[Ij'opportunità.'dii questi lavori ven­
ne incontrastahllmanta ammessa dal 
Consiglio, e noi rimanemmp,^ soddi* 
sfatiasimi che siano stati, tracciati ei 

riapprovati a asconda della indicazioni 
ê dei voti espressi racanten^^nta nel 
nostro^ giornale.^ ', ^ 

^̂ ''̂  I)araata la cÈiscussibne, qualcuno 
dei signori consiglieri ha mosso'11 

'dubbio sulla 'entità del movimento 
'del pasWg^Ierl e dal éò'mm&ròto per 
Porta Saracinesca, ma in seguito agii 
schiarimonti offerti ooà molta cògoi-
zionai tli.caus» dftl ratoRa.M8,'Bal-
A î» ,4ael,„4ublìio, vanne rimosso, .e 
r interpellante dichiarò qha.ayrobba 
dfito d[ progetta un voto favorevole. 

Il cena. Malata Carlo credatj,(l Q̂ -
ce^sario richiamare la Ornata ad un 
voto pràcadeata eh'ar&^ stato d^to 

ì 
senza infamia e senza lode, II. pub 
b'ico ha ap'p^aùte..v..^ girirtisl; 
delia compagnia Moro-Lìn^ Mi'dUÒié 
dirlo: GatiUna di quegli applausi non 
pQî .,attr\b,ajfgfine uaoflolo,- piuttosto 
erano al suo indirizzo cartìiiagni vi­
sibili d'imp^^z[,ao2a,̂  |^qp- aggiungo 
parola ; questa a cronaca ^ura a sem-
plica. A domaui il mìa .MiniUs3Ì|uo 
parare. -io? • • • 

i 

.'•• Stasar* s^ìéttacolo straordinario '; 
acoone il programma : 
' L a oompagnid goldoniana rappre­
senterà la commedia di F. A. Bon; 
Ludro e Ict sua gran giornata. Il 
prof, comm. 6()tt3sìf}|̂  suonerà- sul 
éoutrabaaao con accompagnamento di 
piano/or.te negli ìntarmazzi; unai^n-
tasia sui motivi dell'opera Lucia di 
Lammermoor, yxa'elegia e là Tar 
i^dntéUat coiìiposta dallo stasso pro-
faasorei ' ''-> , • ' 
' Il pî ogrammai à sblletìcanta e non 
abbisogna di farvorino.. : ITALO*.. • 

P o r t e iuoendlo.x-«^ Abbiamo 
notizia di un forte incendio scoppiato 
la notte «corsa, ora 2 ant. par causa 
ches'ignqr^naUo stabile di oart^ 
Antonio Serra (Pulizza) in Ab(i^9*'; 

Mar^è; iPPpiO.tj, sqqcorsi 1* inbendio" 
veiine iaoiatoì che in caso diverso),; 
il disastro ivi-ébibe preso gravisàlniai 
•(iropdtEioùlV^̂ -'S'.̂ *'" '•'• •••'̂ •••' '• i 

Ci mancano ancora î  particolarie | 
,Y Sapî iamo soltanto che andarono 
.perdutÀ,dodiol;ia»imaU bovini. !-> ; 
, Il proprietario era assicurato colla 
compagnia Danubio. :..,,„ ^̂ j, ^,^-,^ 

Nessuna disgrazia nolie parsone. < 
'$ÌatV£&Bueiita.-~ Da ulteriorii 

oae; 

dal Consìglio Comunale par la co- informazioni sappiamo ohe la fftmi-
I 

gUa del f«iictuII|^4tM! lo^ 1 tenemmo 
fàrola, ùdtì co^acendo. ancora il pe-
riooÌ&c9^fp mi figlie!, e oredandó 
che iJ-s^lfamlllo vantato dal popo­
lanô ,. ^09110336 ohe ilj|jî  delle solite 
g h ^ i n a U e , disia 4:ju-38ti i pa-
lanó^p tacito pai- ìsbEitaz zara ano. Ap­
pena poi «appo èhe il̂  fjìtto ora quale 
lo narrd il pojpolaho^ s'affrettò a 
mandargli una oonvjnienta ricom­
pensa. 

Ca>ga©eìr4o. — La musica del 2" 
Regg. fanteria auonurà oggi 6 set­
tembre, in Piazza Vittorio ìBinanuelo 
dalle 7 alle 8V(2 i sogueiiti pezzi: 
1. Marcia. 
2. Mazutka. Maria. Sivignoue. 

4. Finale e aettiminoj yerber. 
B. Valtz. Signorina Luzzi. 
6. S.nfonia. L'Assedio di Corinto. 

Rossini, 
7. Polka Milttaro. /.'Addio. Anto-

nassì. 
' SlTniiada tJanlon*. ~ PubbH-
chiamo assai di buon gradò il pro­
gramma della Banda- Unione, la 
quale darà domani, alle ore 8 poma* 
ridiana, il -suo primo ,Qoncera9.SÌ̂ ^̂ ^ 
Piazza Unità d'Italia. ... .^ ,̂  

O'ea , che,,la Banda del̂  Comunó'ali 
trova in v&aatìZa,, h Bmda Unione-
tìoì suoi concerti riempia'tinvtiò"tò." 
cha sarebbe stato doppiamente sensi­
bile in questa stflgiono morta, e'ppi*-! 
ciò i buongustai dalla ni,usica dsYonor, 
profasaar^i donpiacoento grati alauo.^ 
vo sodalizio fllarmonicò. 

Bcso II jprogrànima.' -
1. Marcia. Maluzin; -. ' - î 
2. Siofcnia, Tutii in Maschera, È^-

. drOtti.i ••,,,- .:• , . ,- ; ,M .: ; \.-
3.r:̂ Miizark,a. Olimpia, Buonon^o. 
4.,paetto, Vator Pisani, Péri, -
BrVàltzar, Motivi mpoUthhìlPoTro.-
,6. Polka,, Gilda, ì^. N. ; • ' -

• 'l^crrwvltó «olftSuriaBiaSS. "— •̂ 
Abbiamo^Tioavuto troppo^ tardi par 
eagapa,inserita.uia memoria salari-. 

Uardo frapposto* all'apertura daV.troaoo • 
ÌTrevJBO-Vicftnza. "' ' - ' 

h\ pubblicheremo domani. _ \. 

n e ; -^ R'/pòrtiamo con molli^ W -
cere dil giomala il Tagliamentù Ù^QÌ, 
l",;flo.rranta, laJ relaziona di tta proiRi 
c^9ao,,par libHip fimoao, c|ir'fl̂ ba luo-" 
go ia sattimanaucors* io Popflauo-
uei,;e nàl ̂ uila il nostro o,òncittaf 
dinó e ò'iriii'̂ nìo amibà'avv.Mirào Diì-
nati. abba. nuova ocoaiioiia di'iiatias; 
gaarsi e di comprovare il suocualiò. 

I ; TagLiammtO dico : . 3 

timina avanti il nostro Tcibuuàlesi-
dibattè il processò par libatio faìft^o-
contro J wip aia^fP^ n SiiBiUi QìnA 
aapjpe-iu seguito'a.quaraia contro di 
essiavayzdta dall'avv. dott. Fran-' 
òesbò̂  Coirlo'Btro. •'"' - "'^'-^ *^!-'-

Bmuriti dua inòiSontii ÌO\m 
l'uno dall* parta òivìle rappróseutMi 
dagli avvocati Marco Donati di! Pa'i 
dova 0 Marco Cirlani di^quvilr&I-
tro dalla difesa rappresentata dagli 
avv. OaRP l̂ìini Cirio di .Mantov* a 
Marini Ed?;ard) di qui, sostanutl a 
combattuti maastravolmanta; a««aat& 
l'interrogatorio dai dua imputati: 
amdito ii^esta a!gnop;Euganio Can-
tazzo il qt̂ ala miaa în chto^M cpsa 
e dimoétiò coma fossero insussiàttìati 
i fatti addebitati all'avv. Etro nel 
lìbìllo querelato; gr imputati'stessi 
di fronte a.qu^ia taitt|monianza ^ro-
var̂ oiio gfi^to 'dì spòatàuaamalita ri­
trattare quinto avdvauo pubbUoato 
a propalato a carico dall'avv. Etro, 
ne riconobbero^ la onaatà e la retti­
tudine a ̂ l Ho'&a'uclàràn'o sQuai, con 
la dichiarazione q^a V avv. Ktro ci 
comunicò, e in proghiera di pubbli-
cazioad^ijrchó qui sjtfio riportiamo. 

IQ a3gaÌto a qualla dichiarazióno 
Tavv. Ktro ra50S3a damila q̂û iraja; a 
ilj.dìbittimohto Ani. ^ • -m,, f,' ,, 

1*410 soluzione, dal procaaió ^^nna 
dagli avvocati, fìoàati par la parte 
civile, CtppalUni par la difesi applau-
dito'còh bal'a paròlS iiha il pubblico 
della sala accolse feU>3amanta . con 
battimano.''. , -r^y^^-i:, :"•:.. J.J;;.. 
; Nulla dioiamo a! nostro amico av­
vocato Etro che Barabba suparflui 

. c e s i . I I.-. • ; i ' i - | - , "; • . , ; • • : • • • . ' ' . 

Eico il taato dalla die 
Siff, g.vv, Mro pregia^. 

Li M^oacritti, aaatita ).9 diohia: 
ragioni dal tèste signor Eaganlfo CEID-
taEsoi a ritenuto ode oolld'mèdàsimt 
B1 distraggono bomplotani^atVquslta 
tìondiKiom-'di'fatto cha iarllnaa di 
danno a di baona fide furono aoosa-
nat'^sdaUa santonsa dallafŝ â ^Q â di 
Accasa .dalla Ct̂ rte d'App&Uo diVar ̂  

rJ^ym:}!^^ ^̂ -̂ di sppftiaiiM 
mente dichiarare Btccoma , 
'̂ '̂ • - ^ dicmran^' "'̂ *'̂ '̂ 
^ •^- (Ìh9 ritrattano qiiaqto d'ìttglàViosó i 
fldJOffansivo si icontiouó' iVoUii dd-̂ ^ 
annoia sensi data.!da esŝ pubitil̂ Q^U 
l'anno dacjorso pap le stampa ìVdt* ji 
retta »! P,r.op̂ r̂atOf.e. G î̂ ^rale dì Ve-
nozia, e quinto altrimf^nii con iscrìtti 
e parole hanao. propalato, ̂ ..liU. >i 
carico. 

E ritionosaaada fi^mamonta o^ '̂ 

i 
<^7^ 

'-^ 



•>tf 

^ ? 

f »'r 
yroviite U di Ut oti^stà « tfettìtadl-
tid î le domandano sansa. 
* Po9:denone £8 agosto 1877. 

JANES GIUSEPPE 
• • SALSILLI GicaEiTE. » 

. HéiK^Hoettsft. — LeggfeBl nel 
ffjornaie di Udine, 5 : 
vL'tìnor. conto !NÌCOIÓ Papadopoli, 
Ièlla luttuosa circostaza della moir:ta 
flflUa egregia sua madea, dastlnava 
| | gomma di L,,2500.in atti di be-
Xl6&6enK% a«l suo collegio dì Porde 
l'ona, ripartendole, In quota dft U-

ù 500 runa, fra la Cjngregaziono 
\ Carità, U Società Operaia; e l'A-

ijlo jfnfentile di Pordenone; la Oon-
l^regasiono di Carità di Sac.ila. e quella 
dì Aviano. 

La ire di parte taccono di fronte 
ad una sventura ohe ispira COBÌ no­
bili sentimenti di carità, ed ognuno 
applsuio ai generoso Ijinefi^ttot^. . 

Cì .rave dlfitji;ra«|lii. ~ Toglia­
mo Ò^%ì giornali genoyes' : 

Ieri, 2, avyQniva una disgrafia nel 
trano cna parta da Ventimiglla alle 
orQ. i^^S antipi eri diane arrivando a 
Genova alle ora 1345. 

1 " ^ soldato di cavalleria, nativo dì 
Moadovi. provQiiianto da Ventimìglia, 
'dtìyjyijf stato,, alcuni' giórni In U-
iceaza^ '-BiaDtr& il treno paasava aotto 
la galleria dél'Laatroni tra Àrenzano 
e VoHri, avendo avanzato 11 capo 
ìfttoridal floostriftO» l»a.ttè contro un 
fcà'sao trave, ilpoftnndO tale ferita 
alla ragiona panatala sìpistrà; per 
fluì perdette quasi immediatamente 
)a vita. Nello staBso scompartimento 
del carroz?,i3rs0 trovavaal tlft' altro 

UlTIME" 'SOTIZIÈ 
m^w~-

V-
i^ 5-

HOldato di cavalleria, clio.„r,aifc9||e,j 
tra la braccia il commilitóne morente. 

Il procùratorfl del Ra iocom^a-
^nato dal ffiovaoe dottor 0. si recò 
alla staziono, ove, ponstatatp U de­
coro, die prlncpìo all'istruttoria 
trattenendo in G3nova ÌÌ àóldato che 
uveva preaenaìato l'accaduto. 
;• .'fi lièiaia'^.'—V,tfa iampo, scrive 

Corrterc Cremonese, se In un fa-
rito sviluppava.'!! iì totano, l'arte ma­

idica nulla \\xiLSì poteva fare « la 
Smorte era certa. Ora, mercè i prò 

f essi delia terapeutica, non pochi 
questi disgraziati ai salvano. Nella 

: «àia clirargltia diretta dal dott. MOQ-
taver'di t^i vedono duo oasi di tetano 
triiamatioc guariti pressoché com-

jcletamentf, coir uso del cloralio i 
t^ato, lfn(j^dij|aaLè corto,BiUa Ga&.. 

; tf tnp,/d 'Wi'9, dèi! Comune di OÌ-
'̂ai^larp, feritosi ^coi^entalmehtó^ co^ 
una; scheggia dileguo alU^pianta 
del. piede destro. L «Hró a tip gìp--
vm^lto dì aftni 15, ^Geboi Giuseppe/ 
del^ppmuno diToltl4!Ó,,.,y> cui inBorse, 

iil tetano diatro acòìdéntalo «ohiac-, 
^ciamento del piad^jliì^iBtro. ; , , 

BolleWmo del 3. 
NÀSCITE 

Abbiamo ricevuto i giornali fran­
cesi, fiha riboccano di particolari 
sulla morta di Adolfo Thfors, ; 

I n ConstiiuHonnet dice òhe la sua 
scomparsa in qu43to momento ha una 
jlmpBrtangii eccezionale'. {; 

La grande riputasione di Thiers» 
la sicurezza ch'egli non avrebbe per> 
messo alla R^^ubblici di arrivata^ 
duo alla Comune, erano una grande 
garanzia pegìi spiriti Uberatt, del 
quali Thiers ora a capo. |4.,*.,,,^„ 

10 una parola Tfeì̂ rs coprfva della ' 
sua popolarità tutto il partito re­
pubblicano. 

11 ConsUiutionnel, in un articolo 
succoessìvo, ricorda i grandi servigi 
resi da Tiiiera alla X^rancia: narra 
quindi i particolari della sua morte, 
conformi a,qutìlU riassunti nel di­
spaccio delm Pcrseverauza, e con­
clude: ; ^ ^̂  ; . ^ 

* La nostra speranza è «ho di­
nanzi a questo feretro, le preven­
zioni, la colere, gU odi spariranno, in 
uno slancio spontaneo di glustlKìa o 
di r;conoscepza, 

• Non M'^ricordèrà, noti si 'Aava 
ricordarsi che di una cosa: clitì ques te 
feretro racchiuda un uomo, utt= cit­
tadino, il quaio amò infìnitainenta Ìl 
BUG paese. *. 

Il Co«5Ìii(M(iOMMe^aggiunge che si 
chiamò tosto il curato.di S. Garmano, 
il quale però non potè amministrare 
a i r aminalaio' ì flacramantì, avendo 
és«o perduto la conoscenza, e non 
gli diede che l'assoluzione. 

^ li Journal des DéÒats ci anclya 
listato di nero. 

Bice: 
* Thiers non era un nome che 

sparisca affatto colla sua morte . 
« La sua vita ò an insegnamento 

per la geuer&avonl future,. 
• Dopo aver lungamente difeso la 

monarchia parlamentare in Francia,' 
avea accettato la rapubbUca: egli 
avea agito per ragione, ma con sin^; 
cèrità e con'quella devozione asso­
luta che metteva in tutti i suoi atti. 

• Noi,.,cpnchiude M Journvl,des 
BéhaiSy relteremo fedeli all' ultimo 
voto del signor Thiers, non aolo par 
rÌ8|i'òtto di lui, ma pef: convinzione 
e per dovere pstrìotico. •..:. t,, 

s 

8Cam?>r4Va i«p§|^ * voUfttierl ^ é | 
quelle di un 4^1egato di pubblica sì 
curezza. | ^ 

I^pì non possiamo ohe aitarne i^ 
eueomiara U ministro guardaMgiiiì 
per quella punizione meritamente 
inflitta» e che ci lusinghiamo valga, 
a richiamare quel pretore«all| str^|-
ta oieaervaazft de' suoi doveri dì-
magistrato ;- ma, poichà i giornali 
siciliani ci decano pura la strana od 
incomprensibile notizia che la Corte 
rd* Appello idi Palermo stabilì testa 
quale masBima di giurisprudenza —-
« che gli ammoniti non possono es-
« aere inscritti, nelle lista elettorali 
• amministrative nfe in quelle poU-
«tiohe» — noi domanderemo al­
l' onorevole Mancini, che è sì dotto 
e valente giurisperito, sa non pare 
a luì, come a noi pare indubitabile. 

taro che 11 eeaoUìSw Katalì foaae 
mono vÌ t i im«%ffa^W^" I t ^ - i 
^ n « a . ..^^_ . ^ ..̂  ,: ,, 
f a i " ^V^ti circoli politici slritien 
Sse, l'av4onttta morte del aig. Thier 

e 
Thiera 

non dabba modiflcaro notevolmente 
la situazione rispettiva del partiti 
(^olìtioi ii^^Fr^ola, Q i|i persisto a 
credere ohe» & U.gpyarno del ma-
resciallp Mac-lî ahî n̂ continuerà tA 
andare ìxxxk^a la china ^er la ftnalo 
%{-h mesfio, alla prossime elélztòM 
generali, lì signor Gambetta s gli 
altri SQscrlttorl della protesta contro 
ilrinvio del ministro Giulio Simon 
(ora direttore della Presse) e contro 
lo scioglimento della Camera elet 

; Una battaglia ImpeV^Sttinoomln-
oiò su latita J A linM Sléirl'hov&&^ 
Plavna. itètiifelàein* di fede non 
sono anoDi^giuntf 
. -n̂  Granduca comanda in |OTsoniv 
préìsso Paradim UÌIA diVìsióna di 
eruppe deìla^uardia à gluBtaft Bar* 
boschi, ,pà ,arriverà.;^* tre giórni a» 
G i u r g o v o V ' •••' -' •••••^ ••-<^iAì >.:i .Kì 

•:.•''- ParigiiA., yu^Ziiì'r. 
; Si ha ^«"'^i/^w^^/i^*^: Thiers ^ a ^ ; — 
stava atìcpra bene fino alle 13 1i2i^' 
dopo, la colazione, ĉ Ufxudo colpito da 
ini^rèvviso malore perdeva ^V'k'imia 

Ferrea amilri ich* . 

Ntpolfconi d'or o . . 
CSHlbtO'S» Ì*lJÌ«Ì . . 
Cu^Io su Vìnhti . 
R̂flindlta aurt.'. arfEenfo 
2 . * : •• .incarta 
S&Siiliwa 
Usibwrida. . , , . 
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la favella, venti minuti dopo ecrji or» 
fuori di BonlimBnti/sUto che durò 

tiva» riporttìraouo uaa vittoria» età '^^^ ^^^ ^̂ *̂®* .̂ "̂  ^ t̂iQ^^ <?tio la sua 
costringerà 11 presidente d̂ Ua Re 
pubblica ed i suoi ministri s cam­
biare politica. Sa questi pronostici 

ohe la-:Corte,,dì vPalermo abbia corso ! siano, o n^fqndat!» lo.fii aapr^ presto. 
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llaschi n. 6. —i^|mmine D. 3. 
MATRMom 

Parsicinl nob. Giuseppe di Petronio, scrii-
toro, con Veltari Giovanna fu Antonio/ 

'^' ' MOftTi \IÌ^:AJ^^ 
PXcginatP Amalia 4i,-Giovanni dì mesiX, 

;,Tsgliabò Giovanni tu Giuseppe, d'anni 
il' 72, fltradido, vedovo..,.. 
donici - Maseari Alarla fu Spiridione, d'an • 

,: ni 39,'saria, coniugata. .•• ' ' 
ToHaniQ Antonio fu Giovanni, d'anni 

BolìetUtlo dei 4. v^ * * 
NASCITE,' . . ; .v ; j : , 

Maschi t^..8.-;F6~«he n. 2. 
J»ATfimONI. 

Sanavio Giuseppe di Giacinto, mecca­
nico, calibe, con Be8|aio Giuseppa fu 
Giovanni, sarta, nubìlal 

Abbiamo i seguohtì dìajlftópl: ,̂ 
.̂  Romajt. 

'•'Un comunicato deità Q^tèiisx Vf 
ffictaie dice che il, mmisfro dell in-
tarao, in seguito alla notizie di abusi 
d'tuffioiali od agenti di pubblica B1-
curéifza nelle operazioni coatro il 
brigantaggio^'ìtf Sicilia, ordinò, una 
inchiesta che fa fatta dai pretori, e 
da. :efisâ : oon risultò essere av^ènufó 
abuso alcuno. Dopo una seconda let-
^rsi dei barone Lidastri, che Aveva 
già ffiOBUO accuse nei giornali, il mi­
nistro autorizzò l'ispettore Lucchesi 
a presentare querela contro l'autore 
della lettera, 11 governo desidera la 
iena luoa sui fatti, o d e pronto % 
un?!?̂  .^vtiramente i eolpevolì, lì 

va he 80&0, ciò che finora è osclaso 
dalle informazi.o^i ufficiali. _.. 

i:.tm^Moa y . a^^ Torino, 5. ; 
U re, accompagnato dal minìatro 

dellaguarra, partirà domani mattina 
par Serravaììe-Scrivia onde assisterò, 
ad una fazione, campai©, J 

un po'troppo, ed emosaa una mas-
sittja che nulla giustiilsa nò può giu-
stiflcare, poiché, 88 basta una aem-
plìoe denunzia 0 11 rapporto di un 
ufficiale di pubblica'fliourezza sopra 
uia individuo, perohò il pretore cbla-
X{^\ questi ai suo cospetto e lo am-
monisca, non à men vero choil,d,ì" 
ritto elettorale è garantito a tutti 1 
oittadiai dallo Statuto fondamentale 
del Regno, e che ò assurdo ed in­
giusto il privarne uà cittadino uni­
camente perchè dovette subire Una 
ammonixione che ferire non meri­
tava come non la maritava quel ba­
rone Piatrp De Michele ^Fleres. da 
Bdorgio—- dî  cui :i; oaor. Carlo P a-
nattont scriveva ieri al Bavere, — 
contro il quale gplccavasi prima 
mandato di ammonizione, e poi di 
cattura da quello stesso pretoro che,' 
in nome delle verità constatate, con 
ordinanza dei 27 agosto decorso, 
tifiutavaBÌ ad' ammonirlo, di nup^vo, 
proclamando. Pietro De MiphQle J'Io-
res. uomo pt'ohq e cooperatore della 
legalità. .••- irièifi!* ^n-r^, 

Degli ammoniti mxiiW ÌV^HHVÌQ 

Pietro Da Michele Flo^^^^^^liipps-, 
Bpno essere parecchi in Sicilia^ e noi 
[che amiamo la j9gaHtralm9n.o tanta 
quanto protestò sempre • •ài •amarla 
r on. t̂ ficotei'a prima di essora mi­
nistro, aÒB vórramino ohe ad am-
mniti dì tal'^^fatta si togliesse il 

Rattififlo un. orrore disfatto in cui 
credo .di essere caduto giorni sono; 
il signor llnigi De Luca marcante di 
cartipagna, del cui grosso fallimento 
ai ,èi occupato persino il fime&, era 
conHigliare di amministrazione del 
Bjinco di Sicilia, ed ara pure uno 
del 24 componahti la Posldetta Com-
àiìssione del castelletto presso la 
Banca Romana. 

3Mm<- 3S Hi» 

Bftrt. Up^v^^i^ gerente H0<Ì^-ÌS^JMU^ 

r 
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E m A W DM OTMLl ESTERI 
i _ 

diritto elattoralo 0 protestiamo aitar 
mente contto là masaimà cho si dice 

Pilòttl" Elvira di Primor^'anni ii\i. 
Pìvar0 • Pavan Adelaide (u Francesco, 

d'anni 62, cucitrice, vedova. 
Via bambino esposto. 

-1 ^ - ' . 
, J 

^ : ? -
, I 

tfn dispaccio da TeraojOialla Qaz^ 
setta d'Italia smentisce ohe il hr i -
gante Grillo sia stato uccido. ' 

Notizie partìoolari da Palermo aa# 
Sicurano ohe la situazione della Si * 
oilia lè. piuttosto grave. f '''. ; 

a OSSEUVATOaiO A S T H O N O M I O O 
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, 6 SETTEMBRE 
; àmuModi vero di Pwlwta 

rtmpo meAIo lU Padova ore'H m: H8 ». 9,8 
Taaijp̂  medio di ROM« oi-a\t m. 0 a. 36,9 

l? ;09seryiMàoiu meteorologiche 

»^à\B nH'iltwia'di m. n dal woJo t ii 

4 «c(dèÉi&bt<cÌ ^ 

Ore Òr* | 
S pomJ9ppni. 

W i 

% 

Teriaoinrtantigr. C 
T»M. dal vip. tea 
Umidità retitìva. , 
Dir. 8 fona dal vento 
Stato del citlo. . , 

Ore 
tot. 

78S.8 
+ao*,fl 

.14,80 
Sa 

sereno 

. La Provincia di Treviso ameu-
tiaca che 1' onorevole Bonghi sia am­
malato. ' ' <: •_: 

n I 

; Egli anzi sta benone, ed alia fine 
di questo mesa terrà a Pieve di So-

Tigo un discorso agli elettori sulla 
pubblica istruzione, , u 

7SS,0 
+26/7 

7,98 
SO w 

787,t 

li,OS 

BereiìQ Iserefid 

^ m^ 

X 

i 

B U L L B X r m o COMMBRCIALB 
V»MBKA,5.^R«hd. i t .77,65 77.65. 

1 2 0 franchi 21.90 21.02. 
Ua-AHoi6 — Head. it. W;-^ 

; 1 8 0 fraiiohi SI.— 
^{^ ^ ^ , I^erflato sostenuto. 
•.'.'••'. Smni. Prezzi deboli. 
L(o«a,.'3..S'fltó. Affari correnti. 

• • • • 'l'-'.ì- . r i •. '. „ , 

mmim BELLA SEBA 

; t?m»?»ìur«'m|wflm* zi + S7',0' • ' ^ 

V^ f ' t^* l !* . 

ifiìmm + isr.s 

GàLh 
n-ix 

ndi avviso in' ̂ ^ pa<^a 

J.^-
NOSTRA CORiilStdHDÉNZA ^-. 

^ . i • ^ . 

t 1 -

• '''^ •' Iionia;iB •seftemOré'J^ 
|I'giornaÌi di SrpiÌlà^anpun:^ììino s 

quelli di quoata 'Metropoli confar-
n^atio ^ì;e;^ìl pr^tpro di Patritla'ISb* 
praaa (in.provincia, di. Palermo) è 
stato sospeso dalle sui funzìoaì, cho 

sancita dalla Corte d* Appello di^Pa-
lermo, perchè riteniamo che sia una 
offesa alla HIJ^Ì;^ ad una ilBgrau|% 
viola^iphe di un diritto rioonoscìutp 
dallo Statuto. 

Oggi rpnor. Lacava è partito pop, 
Potanxa, 076 si fermerà una ventina, 
di iporni, .ed - Oggi'plrcolava la'voce,, 
che l'onor. Nicotera si disponga a 
pubblicaKfi)̂  quanto -prima il decreto 
che scioglie il nostro Cpnsiglìopro-
vincìaìe, la cui maggioranza non va 
troĵ pB *d' accordo col prefètto Ca-' 
racciolo di Balla, e per conseguenza' 
neppure col ministro deir interno. 
: Sacondo il progetto'preséùtato dal 
generale Bruzzo^àl' S^^nisterq'ì'deUa. 
guerra, le fortiUcazioni generali, d̂  
Korna consteranno di sette' fortini 
con terrapieni per la cinta, che ai 
inoomincoranrso a costruire nell' ot­
tobre * prosaitno venturo, e di dieci 
forti distaccati che dovranno essere 
in fip^rji .comutticaz'toue ffa loro ed 
i fortini anzidetti e che debbono sor­
gere nelle seguenti località: a Monte 
Mario, a DufelH', pjreaso il ponte l!̂ p-
mentkno; alla tenuta dal Partpna,Q-

• cip, presso Santa Maria Maggiora ; 
a Sint*Onofrio, alla tenuta di Val 
Canuta-, fuori di porta Portese, otè, 
laatrada Pisana s'incrocia con quella 
della casetta Msttei; al sepolcro di 
Oecilià Mèteìla, fuori di porta S. Sa-
baatiasp; ed ìî iTorre Pignattara, fuori 
^l porta Maggiore. _ 
i"!Grazio alle'attive pratiche del si-
gnor Manffoui, delegato di pubblica 
SÌ<ìurBÌil*C def HoÀp'B:JI^O, Vuocisoreì 
dal oenoiaiuolo Natali, rinvenuto ca- • 
davere giorni sono, è andato a co-̂  
stituirsi. Egli à un t'aìe Luigi Mati 
tìoli, ventenne, figlio della druda del 
Natali {«ttéssot e confessa di avere uc^ 
ciao queat' ultimo con un colpo di 
bastone iBul capo, in seguito ad al-. 
Wco avuto seco per fatila motivo+ 
;jlj'rfligdî r''Manfronì merita tanto piti 
Iodapec.il resultata ottenuto,, in-
quantocfaè, shlle priméi'tutti credete 

La Porta ha ordinate la seguenti 
disposizioni per assicurare r esser' 
vansa della couvenzioae di Oinavra, 
Tatti ì comandanti ebbero 1* ordine 
di mandare tutti i prigionieri a. Co­
stantinopoli.. Aohmed Mukhtar pa^ 
scià, ha proceduto fiommarÌani6nt& 
contro quei oapi Curdi» i quali hanno 
disonorata Taifmata ottomana coli» 
loro atrocità. ..j.,. ,,),?jjsm 

Sulftìman pascià ha incorporati | 
baschi-bouzoch all'armata regolarp 
sottomettendoli ad una severa disci­
plina - mlUtira. ,..•„' , 

La convMziono di Ginevra, fu non 
spio. tx#')tta ift i s i c i f e fa beasi 
distribuitala tutti i reggimenti del-
rarmRti^..regpI» Ssl^imap,,. p||ciA 
ha preso serVe làlaurà'tìóntro i cer-
chesai; le truppa irregolari verranup' 
«l'everamenté punita-'qaalòfa al perrj 

La Nette FréiéPHsse, Ha dal sub 
"corrispondente di Ooray-Studen, 3:1 

Al 31, alle ore 6 del mattino gli 
avàmpo8tì''ì'iÌBM; Vennero assaliti da 

salma ' vei'i'à posta ì̂ el duomo degli 
invalidi, Bemprechè la famiglia ne 
sìa persuMa. 

I giornali esprimono unanimi il 
loro cordoglio per la morte di Thiers. 

II Mo&iìteitr; crede fch'a a motivo 
4eì funerali a Thiera il viaggio di 
Mao-Mahonneisud-òvtst ddla Fran-' 
eia verrà protratto. 

, , r [Buci^rpsU:i-f 
Secondo notizie qhi "giunte'̂ >*ar--

mata iiiiCaare,:\y.Ìt«ch ^avrebbe subite 
giovedì e aabbato perdite ingenti. 

Fino ad ora non ai cohoséónp'i 
dettagli. Da Plevna e Lovao vengo-
iio continuamentft annunciata soara-
mucoìa e ricognizioni. 

GradtoW ,41gil.prfi^a ' dal turchi. 
Le VOCI di un passaggio dei tur-

chi pMtóo Kalftirasch, Tlrapeito a su 
liatria produsse grknde pabtèo> ^1 
tfliae Un colpo'^ardito sulla Cipitftlei 
che è sprorvista di truppa* '̂ .^ 

u 

':.! 

. I I 

di case e 
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^ ; 

^,-

•i^ 
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AVliaO 
Perfucilitaro il maz'iio di hr m--' 

nosccre tutti sii •SUhilì-ìn'vmiit;%, ;' 
0 d'afllttaiftt; rAiamiiiistvar/iono d^l = 
Giornalo metta a diapi->fiì/lonò doisM 
;uori Proprietari por il ,mys9 di sdt- • 
embre p. v; la G*•.cplonnt a-ìlh 3* 

pagioa del Oìomaio M un ^TQU<> 
disfavore. Ogni .avviso'quindi cha^i 
ùQtl,. oUreiias3«và. lo ^^mo^^lM:^-^ 
nee sarà ìnBento ^or 80I9 L. Ì.5Ì>;Ì, 
per tiaa volla»,cL^jLea .ripciuid. 
Con questo mofìo,U8Ì!?iv»a Piioprla^ 
tari,amano,' il jaiita^ijiq coti nvy\ 
sj)esà, di'uife 'slriiicdiawa im^IjU-
cità, dalla qu^le potraauo -ritrartw 
moltd vanù*gip, ^ '1 . . 

numerosa ;,oa|aU^^ia, a dovettero ri 
tirarsi. Mentre V infanteria russa éî  
divideva sulla lìnea Pelisat ^galince-' 
t/l^ì(^, a,̂ VartigUeria apriva il fuopol 
ì tircy^fli • ppàlavatto, dinanzi alìej 
duo ali neìniche. Venticinquemila uo-i 
mini ai trovavano la prima di bat-, 
taglia, aopra una fronte di dodiil 
chilometri» circondati da una schierai 
'di tiratori, a coperti dal fuocd> d^ 
cannoni situati nelle posizioni di tà-\ 
"cànica-Iladisewo t̂̂ lvìca.',̂ '̂ ;̂,̂  ;. l " 

La lotta corninolo aùo!ié;rl0^bà| 
t̂̂ ^̂ ia dì Pellami vpBĵ ero f^ttó' ^ce i | . 

^àegui i'attaccp per parto-dell'iSfan-
t^r.a. e si venn|j,d utta;fl^tìgHi90fa 
carneficina; ÌF paofil dbEélkat,^ Zga-| 
UhW eA.-Urb'Ìcai:^^roao 'presi .é f̂  
triricóàfennero distrutte;POO0 tempo 
dppo le posizioni vennero riconqu,i-j 
state dai ruesi, nia ìnbito appresso 
Osman pascià attaccava il nemico e 
8: impossessava definitivamenta della 
tre posizioni. SLspstiene che i, tur-
chi hanno fortificato nuov^mentp qua 
sta linea. Tutta l'ala dèstra rtf^so 
rumena, è molto minacciata. O^maa 
pascià diresBo in persona l'attacco è 
perdette 3000 upminL Quando il cor­
riere portò queste notizie a Garuy-
Studen una grande inquietndine si 
iàìposBessÒ dello stato maggiore. L'ar­
mata che, |^|ib&ttuto IP Cxarewitsol^ 
ali Lom nero» continua óra Ja s|fî  
]|iarcia. I ruaSÌ sì sono ritirati, ftao 
a Vodica e Karadaa, !38 chilometri 
dalla atradà Biela-TiraoièO'^oró^ 
siya viene continuata sulla strada 
Babrova-Tirnova. 

;::OISjPACCI 'BELW';f iOTT| ; 
.'f-'.-i i !.-!((iffioni!ÌaiatGfauiJ i .' 

COSTANTINOPOLI, 4, — Achmet 

vame.nte lerioiinrussi ab K,ad>^o,»-4 • 
russi furono battuti j^erdendo . IQÒO 
ùbm'iai; i turchi ns pàrdèttar'o 350. 
L'artiglieria dì Suleyman continua 
a bombardare Sohlpka. , „̂  

In Asia Igiaail ,pontini;tó; a fflìpìe-
stara ì ^oaéi nalli. proviaoia di Efi -
ran.' GO£ riCokcìzLÒnl,^t^mflsi aono 
con^entfatì ad Tgdir. I s 

fetì:L(JRAb0. 6 4 - L^Mizie delia 
prima lava v£^raikno conoàntrat^pei 
luoghi rìspettivardente asr^gnati pai 
13 corrente. ..Ls. aacouda leva ̂ icg^ 
vette l'ordine di star pronta. Il prin­
cipe prrtude il colmando ih' capo.-Be-
limarkovic fa nominato comivadaute 
doLeo/po della D>jna. Tutti V^é-
mandanti ja8cian9 4,*^maSi',Bc)lgrsdo. 

I^ARIGI,^. — Un manifesto dwlla 
0ini6£ra del Sena|p. alla,^nazioa8..|d 
l'elogio d'i.-Thiers. invitarla Francia 
a mzLnifestire uellci. ele^l^ni la sua 
volontà sovrana co'h unfone e fer­
mezza, e î ^ccom^n^a la repubblica 
liberala e oons9r;?»trice."-

COSTANTINOPOLI, 5}j^ Una bat­
taglia ai è impegnata con grande vi­
gore a Schipka. 'Tratti i'corpi otto­
mani continuano|iÌ movimento offdn-
a^"pO> . -. t"^. • •"'•' v i ' i , 

impadronirono ièrf di Lòfska. ì tu r 
cM resifltettero ^oatinatacetìnta. Sì i-
gnbrano le perdite. Il generale HiiSg-l-
diascH rimase {erito. 

r , - • 

i> 1". N : f 

>. i 

^61 prossiìiió '^ar èttotoif̂ ;̂  
0d^Mp'artatóéntó i'aìiO piftn» in Via 
' DuLv^cah.e. , '' ' ^ V 

RiyQlgerHt.*l,.^\gj (̂ '̂ .YPSHVU» Mvxo 
D;)aatii via 0ae Vaschia. 17-460 

DA" um ' 

0 ^erllitÉrsi: 
« es&n e a m p a g i i a -^ 

Cjksa e casino coi gas ed «cquaj 
eircolanti; con staila ed •^iaéniss* 
situati in Via San BartolPméolLEre-
mìtam) ai civici ;N, 32^1329^ — 
Notisi che pSr h disposizìon?* od am­
piezza dei locali superiori ì̂ eoto puft 
essere occupato da pabblifio ufficio;, 
che-, il capiUle ve,rrtibbd iiapicgàto 
ad óltre il 5p.0[0; e che, ai?! casĝ  
dì acquisto, l importo verrebbe aa-
cbe rilasciato in luano dell'acquiretite; 

Per lo tritfctative rivolijerdi al sì^*. 
Amos dott. Mattici che abita^ la sta-ìSa 
casa al II-piano. %' - -> 9-42^ 

- ' • •; ''F. ̂  mn f -
"•i 

•> -

V.-

i 

^ 

ti 
1-

'(Agenzia Stefani}' i -:^Tj 

GORNfSTUDEN, 6. ~^ieri i turchi 
attaccarono Kadi|toi a stavano per 
occuparlo,"W rgrono respinti con 
grandi perdite. I russi ebbero 30morti 
e 16 feriti. 

RELATIVI AL VENETO 
Padova 1877. in-12 - Lire É-% i 
A. beneficio degli Oap.iEi Marini 

S « ^ l 

& 

àntomo prtJ Favara 

-\ ^^ 

NOTIZIE DI BOKSA 
-? V̂ ^ \ 

Hend. iUliajii god. L 
Orò . . . . . . . 
Loadra tr« masi . . 
Fruida. . , r .̂  . 
PrMtìto Naaionaia. , 
Obbl. resia Ubuelil . 
Bunca nuiontltt , . 
Axionl meridionali. . 
Ohbli%ii. merìdionaU. 
Saae& Toscia^ : •. . s 
Credito inioi>U!jiid« .: . : 
Biro» {[enei-ale . . . 
Banca italo cerman, , 
RwdiU Italiua 

77 61 
» 91 
W 4J 

(09 90 
39 — 

804 -
1910 
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1 " * - " ^t' 
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•35 — 

77 t 
ti 98' 
8.7 43 

lt)9 90, 

m -" 
i 9M -
• 137 -^. 
33S '•-' 
%U -
«48 -^ 
735 ^ 

DlSlAtlGt 
Padova 1877, in-8 

n 

/ 

Jx^*- H-Vi b^^xi. ,̂  H _ ^ . _ , 
•n 

n 
•i p i Ì3J^> 

^ W 

( . 

_ - • , r * , - - -- " J ' [ 

„.j , , Bucaresi, 2, ' 
Oggi correva voce che 3000 turchi 

ft taionotifllRt - ^ 

.-' 

if 

Prèltìto francflaa S OJQ 
Rsndita fì-anceca S OIQ 

•f î»t3 :>»Oio 
» iialiM*' 5 Offl 

Banca di Francia • . 
CALORI I>ÌVfl»Si 

; Vm-oriB lomh. ;iVaa.' 
,0bbl.Ferr.V.B.n:i8fl6 
. Perirovis romana . , 
Obbligaiiofli ramao». 
OìibliBa^m loDii»u'd« 
AsionT ratia tatià«:chi. 
Gafiiliìo Mii tùaàrt , 
Cambio suU' lUiìa. . 
ConiìiUdaU iaglwl. , 
Ture» 

. 4 
*03 87 
70'87 

V.-, 

8 
m 92 
70 so 

CHS ^mnte 

irove&ontè Sonaarahola Brsill? Cass-
paaila. Via dM Servi N. 1 7 & 4 , » 
'pra il <^Sé ;M&nìn, 

Si o6[r̂  auoha per dar lezioni d£ 

Ricave dalU 12 allo 6. 

' / " 

A 

:i 
1 y * 

ffllHMJ^£:kjC^:i^l&'1QtSUU.-ll^=V:»^lI£^^ 

rm 
ii^^rsi^^ii^jitmmp 

* { 

^ 

V 
f S 33 

1 V 

68 -4 

23 li 
9l7t 

••'•̂ 70 3( 

332 

241 ^ 

25 l i 
91}I 

I ^•. s fi ' 

;^ ' ,bKn2:̂ * n iSsn 
--** 

Vedi Avviso in (iuai^ta pagi»»! 
I 

% 

^ il) :- :^wrvACoù.\ ; :':|/ 

matica póirapftgnta venata diratta àai-
V artista .^ngeio M.oro-Lìn, rappra-
qentar Ludt'Q e tó sua gran_ gior­
nata, di F. A, Bju, con farsa. — 

9S 31 Conctìrto dato dal prof. BDÙaeinL — 
fl70 SI j Ore 81i2. ^ 
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tK^TXi-Ei--srr?,^lSTTHS!!aCSff^rE^ ^Jf f i i^^Cia i f^KtaC^nai m ^ A ^ ^ ^ ^ j 

9 

Fonte 
ginosa , 

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pràtica medica dichiarata 1*««le» p e r 
I» c n r n f ^ r r n f i i n o M a a d o m i c i l i o . — Infatti chi conosce o può avere la 

• 'Voi» non nrmide più lìf^caaro od altre. Si pu6 avere dalla Direzione dolJR Fonte 
<H Urssoia e 4iai eigg. Farmaciatl in ogni città. U Direxione C. BOKGHETFl 
Deposito principale in Padova presso il Sigr Pietro Oimegotto, Piaz­

zetta, fedrocchi, Via Pescheria Vecchia, N. 635 A. . . 17-286 

VH :^ 

- * - - - ^ 

? . 

Le inéeraoni dalla Francie p^l nostro gioijnale si 
sivamente presso l'Olfice Prii^^lpal de Publicìtè E. E. 0 
16 Rue Saint Marc a Parigi/ 

j EGHT, 
aagg«^:^5Ta^^g'?^?rT<r?Jg't?Tp?M^ 

F--. . m ^ M f n r f l - ^ F •- '^^MffJTgaf 

• « « a n d ò w i l r i t « * t « R i e s c a 
'tradoUfl Ìn>itaUauo 

Jalprof.crab.lELlO DELIA TORRE 
-Mtènonto tutto ciò che ai richiede 
per ogni tempo dell'annone per ogni 

occasione della vita. 
Il''ITdizioiie i t X i i é 2.B0 

••' • , « ^ ^ ^ I A D O V A -

^ . • fiflitoto- . . '•2-4*?l 

TIP r/s4 
a . P . cowm. prof. TOLOMBI 

'iip osti analiticamente' ai suoi ^mUt 
I.& «Ut. Il nuovo ordine ridotta 

.^A.ET1Ì F1I.OBOFIGA , 
-I-- -tt n^^^ h_g\B'--H->F-' 

- •^r-c;^ 

4i Kottòscritto'proprietano deirantìca farmacia al Carmine in Padova.si pregia 
' diavverlire che quafe unico" Depositario dei F a n e l l i ( « r n n n l l d i I l l o n l c o r -

tWne, delle A r q u e Aoirorofto-miiH^iii^^liiicliLe dell'antica fonte detta della 
, Veraim, e di fiutile saliwlodobraivBificBic^ prtparale secondo il processo de! 

proC Ragaz!zim, può disimpegnare qoaitìiitsi commissione else gli Tcnisse lutla sia 
air ingrosso che al minuto, ocdordando ai Fannaciflti ed lalituU PIÌ un adeguato 
.sr̂ onto, con pronta spedizione tfù t̂o per l'Italia c^e per l'Estero^ 

La suddetta farmmta trovasi completamtmtfl; fornita di lutti que 'mc t l l i ^ lna l l 
e « p c o l a l l t à «H ftin^EiuatuU c h e m f c r c ^ conforme agU odierni lìsuttati 
della aciema. ^ . . , , 

Per l'occasiom offre poi lanto ai Privati che ai Rivenditori diverse quiUità di 
TàmariMÈÙiì a prezzi Éenza eccezione, : > •. '• ^ . • 

20402 i FEiVDlNAKBO ROBERTI 
•prirM!ì_ji,',.i.,jd.iaLnN, 

VEffl-LÀFFECTEUR 
Mùrctm^éi JFufib»'4e€ì ;.ll « o l » v r R e S a l o d|l dottore Be^vcRn-La lYo* 
Hrpfisifatn i9È Jfttitiiit >-et«^Vy.aulx»rizzaio' e guarentito genuino dalla firma 
dei c'olìor <;mAM».t-*iJ »E ST RFinvÀiP, gunnece radicalmente le affezioni cwi<atice> le 
K^Forolp, le conseguenve della r f ì g i i n , u U ' « r l e gì'incomodi provenff^ntt dai p a r t o , 
dall 'età e r i U c f t e d a l l ' a c r i m o n i a dtgìi i i n m r S . Questo Rob di facile digestione^ 
S^ato al gusto e ali '«dorato, è^opraluHo raccomandalo conlro Je n i a l a l i t l e e e A r c l o 

iH^cèn i l Ci fiave<4^rnt«, i - l b e l l l » l «ogivalve^ 4il m c r c n r i o « d a l i o d u r o 
4l |^|iatefisiii* — d'irne depurativa potenle, distrugge gli accidenti cagionati dal mer­
curio, edaiula lu natura-n fharczzarmiifl com-s pure delV iodio, quando ne ne ha troppo 

preso* ' • - . - ' . 
Approvalo dalettere patenti e hreveltì di L-uigi XVIt da un decreto della Conven-

a:ìone, àdla lega di Vratih^ aj^no XIIJj questo rimedio J? alato recentemente ammesso 
pel i^ervizio sanitario deirarniata belga,'Cd una deciaiorie del governo niario ne ha per^ 

jcqesso la vendita a la pubblitìi7.ìone in tutto rinipero, ,i . 
' i ' Deposito generale, 12, rue ì\icher,.PARlGt., .-.>.• , . t , , i : i69 
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{Si. Spediscono dietro rimessa ai vaglia fostale franche à Aomiùilio per tutta V ItaUa e aìV Siterò) 

f 

Medica „ (FireHK© S7 maggio 
1867). — 3fc inistil© di indioaro 
a ijtial uno sia destinata, la 

TELIILL' 
^ d«Ua Farmacia S4 V 

DI OTTAVIO QAIiLEANI 
, Miltaw, Via Meravigli, 

«fìrch^ già conosciuta non nolo da noi. ma 
m tutte ]ft principali CìtUi d'Europa, dov« 
1* T r f a «ftai€?a»l è riCercaUH8Ìma. ^ 

Venne approvala ed usata dal compianto 
prof, comm. doti. RIBERI di Torino, Sradica 
qualHÌaaì OA1A.O, guarisce Ì vecchi induri­
menti l i piedi; epecìfico p«r la affezioni 
reumatiche 0 gotto«G, tudore fetore i l piedi, 
Sion dhe pei dolori alle reni con perdite ed 
^bhusamentì dell'utero, lombaggini, nevral-
Si0, applicata aUa parte ammarata. ~ Vedi 
ABifiiUK MÉDICALS di Parigi, 9 marao.t870, 

fi bene perft l'avvertire come molte al­
tre Tele sono poste In circolazione, chp 
batnno nulla a die tare colla T e l a G a l -
Keaul ; e d'amica ne portano &O!Q Ù nome. 
Ed Infatti a^pllcatet come ouella C la l l ea -
ŝ fl, Eui calli, vecchi indurimenti, occhi dì 
^rntce, aaprexze della cute e traspirazione 
al piedi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
ft«^vralgìcbe t «ciatiche, noD hanno altra 
azione che quella del cerotto comune. 

Per evitare l'abuso quotidiano Ai ingao-
BovoU iurroKatì. 

r- S i d i f f i d a 
ài fiomandare aempre e non acceltaro che 
la Tela VKRA GALLBAHI di Milano. - La 
tvìidfî ìma^ olCre IA ffrma del preparatore 
vicine controsf«nata. con un timbro a secco: 
0. Qàlleani, Milano. . , • ' * 

(Vedui Ólchlaraaione della C!ómnjllisÌoni3 
Uffld&le di Berlino 4 agosto 1S69) 

1 . .̂ ,To?dno,;U t febjbraio 1888^ 

I pericoli e disingauni RV' 
qxii soffoirtl dagl i ammalati per 
causa di droglienausoanti so­
no attualmente evitati con 1& 
oerto^za.diiijQaradioaloo pron­
ta {pìarlgiona, mediante le 

iilole ¥e|8ia!i 
depurative dal aangtlo e purgative 

iiipertWi" per virtù ed efficacia • 
4Mtti t depurativi fln'ora eonoiciuli 

^ T 

Sono irofil* anni che si fa uso di queate 
pillole^ e per trenfanni diedero sempre ri-
suttatì tati da dimoslrame l'efUcacia e la 
pratica utilità, in molteplici e svariate ma­
lattie, sia causate dalla dÌBcraaia del isn-
gue 0 da infermiti viscerali. 

Como no fanno fede gli attcrtati dei ce­
lebri m*dicl professori comm, Alf^^sandro 
Gambarinif cav. I , Pflnt^sfl, non che del 
cav, Achifk Casmo^^a^ che le eapermienta 
reno In vari casi, sempre con Mici risuUati, 
nelle seguenti malattie: neW impprMt^a, 
nello dispepsie, nel vomito, nei disturbi ga 
tirici, per difficile digestione, nelle nevral­
gie ài stfmaco. nella stiticheTi'sH, ntlVepatiU 
crmiea, neli'iH^isia, neiripoconrfn'flii, f-
principalmente contro gli ingorghi de! fc-

f ^ato^ delia ìntha, emorroidi, non che a co-
oro ohe vanno «oggetti t tfcrtigim, crampi 

e formicola causau dalla pienezza di san 
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
tfottor Antonio Trezzl. 

Stculiana, tS marzo 1874^ 

Preg. tig. Gatteani, famoitsta. Mitano. 
- l 

Neir hitereaie dell' umanitk sofferente, « 
per rendere il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo che AA ben 14 anni 
aÌBfettl da sifilide che divenite, terziaria, rU 
belle a miantì sistemi ai conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noli ed 
ignoti sotto tìtolo di specificG che non fu~ 
reno esperimenti su vaata scala e tornarono 

Coro ^ig. Q. Gt^tleam^ farmacisi^, Milam 
Ho voluto jprovare tu me tteiso, per una 

ostinata lombaggine, la vostra T e l a a l - -
S'Amalf», 0 Amio convenire mi ha gìo- tutti infruttuoai 
Tato moltìasimo, anzi pìii che qualiiasral-
tró rimedio t'ìiosicchè potei tezardarml di 
appHcirla al miei clienti, affetti il»)Io iteaso 
Incomodo, i . ne ottenni sempre felici risul­
tati, p«rd6 d ébbo affermare che in tali casi, 
) di un'effetto sorprendente, e di on'appli-
csi!one fadle e per nulla fastidiosa.. ^ 

Gradite ! aénsi di n U conftiderazlona e 
stima inalterabile, , 

* , Professore Riami 
Colta l . '^ t ,Vlf t ttnaacIaGAU.RAmia 

3sdisce franco a domicilio contro rimessaiFreiìto; Séatola da Ì8 Plllclt 
:vag«a postale di X. « .» t ivA 

t>opo le adesioni di molti K 
dist int i medioi ed ospedali oli-
aioi ninno potrà duliitaro dol 
Teffioaoia di queste 

..n MGOifll 
delpr. D. G. F. POHTA 

^ 
I r 

adottate dal 1851 nei Mìmcaml dì Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinih di Berlino e Medicin 
Zeitsehrifl di Vùrzburp, 16 agosto IStiìi e SU 
febbraio i^66, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilicomi di Ber­
lino, ora a&qulstano gran voga io tutte le 
Americhe, essevdo aiate richjt^ste da varii 
farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che ditìlro 1 felici risultati ottenuti dalla 
ipf?dÌ2Ìone d'assaggio del 1867, ne tacerò a! 
« a l l e a t i l cospicua domanda, onde sop* 
perire alle eaigense dei medici locali. 

Di quanti apecific! vengono pubblicati 
nella * pa^na dei Giornali, e proposti sic-
come rimeàii infallibili contro le Gonorree. 
Leucorre, ecc., niuno può presentare atto­
rtali col suggello, della pratica come code­
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche l^riissìane, e di cut ne parlammo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infatti, esse combatt'^ndo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e otten­
gono ciò che dagli altri sistemi non si può 
ottenere, ae non ricorr.endo ai purganti ora 
alici od ai lassaUvì, combatte I catarri di 
ve^^cìca, la cosi detta riteuzione d'orina^ la 
renella, ed orine sedimentose. 

Per evitare V abuso quotidiano di Ingan­
névoli àuirogati. ! 'T • ^ 

S i d i f f i d a 
iir domandarflTMtton ^accettare che ie vero 
« a l l e a n l di HUano. 

.M/ . Napoli, J dicembre 1873. 
Caro sig, 0, Galkam, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea h quasi scomparsa, da 
che faccio uso delle vostre fmpareggiabiii 
Pillole antì gonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere |^|^ altri trattamentii aggiun­
gerò, che ancor prima di Questa malattia 
Covava nel v%so da notte del fondo calar-

^ . ^ 

Al quarantosimo derno che faccio uso 
delle vostre non maiabbastanza lodato Pil­
lole vegetali depurative del sangue mi trovo 
qua«i totaUnenie guaritola con somma me­
raviglia dì quanti mi vlddero prima e che 
diaperavano della mia guarigione. , , ^ 

m feda di che mi rinermo . , . 
r. _ I • ' r X ' 

suo devotissimo 

Cancelllera 4̂ 11a Pre^Mra di S^uU|na 

u id , > id. 16 id ! •" l » o 

roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si 1 uno che V iti 
tra acomparvero,. ed ora posso evacuare 
senzn stonti né dolori. 

Gradito i sensi della mia gratitudine per 
la nrd^^tozza nella tpedlsione, e pei voabi 
otlimi'còlatigli. Credetemi sempre \ .' ... 

• V^tro servo 
ÀLÌitEDo SERRA, Capitano ' 

crContro vaglia postate ài L. 3 .90 la soa-
tela il spemscono franche a domicilio. — 
Ogni iic&toU porta l'Istruzione sul modo, di 

. " • _ " ' * 

Hoi non sapremmo auffloien* 
temente raccomandare al puj>-
blioo l'uso doUe ^ 

Plllolei Bronchiali 
e Zuccliorini 

dol prof. PIGNACCA di Pavl» ' 
(57 anni di auweflso) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cali 
manogU impeti od insulti di tosae, causati 
da infiammazione del Bronchi e dei Poi* 
moni per cambiamenti di atmosfera, raffred­
dori, .e(ic; . ^ ^ ^ . 

Sono poi utilìsfiinie per 1 ptedìcatorT a 
cantanti ridonando forza e vij^dréj^faciH^ 
tando respeltorazione, fi^cba^Klftrandoll da 
catarri BronchialiPolmonatVftGastrici^aflnza 
dover rieorrere ai, salassi oA alle mignatte. 

Érenze, %i tjlicembre IMI . ' 
Pr^g. 9ìg, Galleanj, Farmaciflia, Milano/ 

Dio sia benedetto, dacché faccio u«o dell» 
vostre Pillote Bronchiali mi ritornò la voce 
colle fòrzfi potendo ora continuare le Imta 
ftanzioni religiose non che le lunghe pre­
diche, senza verun incomodo ; segmto però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone maasime dopo te f̂ n^ 
zionl. • , , ^ 

rutto vostro devotissimo servo 
• Don SmFino SARTOWS, Canonico 

'i •• \ Milano, io otlolire. \èl% 
Caro sig, tialteanf. 

Ufrcè.Ie vostre Pìllole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di cama-
vale appunto quando disperavo già per 
causa dell'abbassamento ostinato della mìa 
voce, non posso adunque che rendervena 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo a da uua quasi certa boi-

Vosbro affezionato servo 

Via S* Raffaele, n. W^^ 

Prexzo alla scatola le PiUolé L. t«SO. '-" 
Alla scatola 1 Zuccherini U t , » 0 — ^aàeO 
L. «.90 contro vaglia poetale In tutta Italia. 

P l a n e r l B a a n r e , Rlvlèt-a S. Giorgio" ¥ 
Farmaela alI'^Uiolv^siUi *^ I'talg;a C^i^ 
u e U o , VIf',V«<^^^^''0 Fànnitda alì^Jka-
geTo - " ^ S a n l ^ è i c g l A t o farmacista'-^-^ 
B e r u a i ' ^ l l e ^•w«i»,,ftrmiwlita — IP«*^" 
<lle.ltóiiacÌ8ta, 'Via's. Urento ~mv-

fe ! 

usarla. 
L- H > 1 _ 
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